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I DELZINDIE DI PORTO- 
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gallo, ricenuti dalli Reuerendi Padri | 
della compagnia di Gresv, tra I 
dotti dalla lingua Spagnuo © | | 

la nell’Italiana . | 
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‘116 ima, €S Ji rift. Stcnora; 


AI, cheffa d Urbino À 


TOPO chio diedi i. 
ION) “ce fotto il nome di 
DI Gil EccellenZa le let- 


tere di Renendi Paz 


dri della compagnia di Giefte), 
quali (îritrozano nelle Indie per 
la:conuerfione di quer popoli alla 


— dentifSirzo difiderio d'intendere 
| efanti progref@, che alla giorna 
| ta-fanno quei uerariente dinini 
| (piviti in quelle: parti; ho operato. 
30 GND I RAI 


©4LLECCELLEN) 


SNTZIA0 srnoraVittoria Farnes =» 


ove dalla Rouere:;: Dusan 


religione E briftiana, accefo dara 


fiche ho baunta anco copia delle 
prefenti 1x. lettere, quali hora di 
riztate pure aV. EccellenZa ho 
soluto dare alla Sfampa,€S percio 
che to conofco quanta inlei , oltre 
la prudenta , 65 fapienZa, quella 
delle morali, quefta delle wirtoicon 
templatinpadrona , fa la veli 
gione , &5 culto diwino , lafcierò 
bora di raccontarle la continenza 


del prefente kibricciuolo, effendo 


piu che certo , che incontanente 
peruenutole alle mani ; lo tracor- 


rerà. Pregarolla folamente ade= 
#4 nari di conferuarmi nella gra 


tia (ua, laquale ho in ogni tempo 
prezkata, € ‘prez% gromedefima 


mente nello aucnre, tanto, Quan- 


to fideela vratia di quella Steno: 
ra, che colma d'ogni perfettione 
hanov folamente illufirato il (effo 
fuo; manguagliato ancoi piu fi 
ni, © eccellenti inzegni dell'età 
 noîtra:@lebaciorinerentemen= 
ORSO I I 


De EccellenZa. ©. 


or eAffettionatif. Sermitore | 
inn Adichele Tramezkino. 
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TAVOLA DI.TVTTE LE LETTE: 
re, che in I queto libretto f | couienzena : 
È 
Copia dana lettera uenutd dalla. città di ic 
 del’india, fcritta d 17, di Novembre 1556. 
dal Padre Baldaffar Diaz della compagnia di 
‘ Jef, alli padri cy fratelli della medefima coma — 
pagnia UL EUPOP4, "0° 0 Priagl a 
Cauato dana lettera forittain Ormuz:d:8. di Lite 
glio 1557.d'un padre della SOmELgnE È Lee 
U. I 
Copia d'una lettera di Lodouico Frois feoliare della 
compagnia di Iefu fcritta in Goa, l’ultimo di 
Nowembre 1557. riceuuta in Portogallo ‘laig 
fto Luglio delbg8.,0 vpi iE 
Copia d'una lettera del Rettore del Collegio della 
compagnia di Iefù di Goa per quelli di detta 
compagnia in Europa fcritta 412.dî Decembre 
1557. riceuuta in SI nel mele di Luglio 5 
del:1553. 30 
Copia d'una lettera del padre LA sfere Carnea 
ro eletto Vefcouo, © fucceffor del Patriara 
cha di Ethiopia, di Goa, è di 24. di Decembre 
1557. Riceuuta in Lisbona nel mefe di Luglio 
1558. , 37 
Copia d'una lettera del Padre maeftro Melchior Nu 
gnez, feritta in Coccin nell'India è gl’otto di 
Gennaio, 1559 42 


Cauato duna lettera del Padre Anrique Anvix 
quez » ferittain Manaccari, nel regno di Trax 
uancors d 13. di Gennaio del 58. al Generale 
della compagnia di Iefu. 53 

Caltato d'unaltra del Padre don Gonzalo Proz 
ninciale della compagnia di vefunell’India. 56 

Canato d'un altra delli cittadini d i Dio , ouero Cas 
licut,per il Padre Don Gonz a loprouinciale del 
lrndia . 57 
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COPIA: D'VNA LETTERA VENVE 
+ ta dalla. Cittdodi..malacca dell'india'‘; fcritta» 
-R d I7deNonembre 15 56:dal Bdoita Bale: 
on ldffar Diaz dellacompagniadite= 
Vos alle Padri 1 cy fratellò. del 
ola medefi ima compagnia 
tn digli ini Diu 


citi o Pax Chrifti gi 


sfendo tantd: Dart del? aiuto &y 
| contentezza fpirituale' di quelli 
& fl: che cofîfeparati Fanno: corpos 
Dif ralmente: (benche nel Spirito uni 
Il tiD)la communicationedì lettere, 
| Taio wauifero; fecondo ‘che m'hd ordi 
nato il Padre nostro Prouinciale, d'alciine cofe di 
quelle;che'l Signor:Dio fi degnavoperar in ques 
fte bandes:per quelli della compagnia Dapoi ch'in 
Goa fi feceelettione del' Padre Antonio di Quaz 
«"dros per Prouinciale dell'India 3 fî diede’ordine; 
ch'io parteffi permalacca; per far'refidentia in 
‘quelto Collegio;c proueder da quello de cofe necef 
«faric 4 nostri del GiapponsesriMaluechés &' ariche 
‘per mandargli? Ypaeci di dette Prowincie d Coccit. 
AMI parti adunque di Goala prima Domenica dopò 


Pafcha, menandomeco notro fratello Pietro d'Al . 


cazadapilqual uenina per paffaral Giappon; por 
x ne 


tando prowifione alli nostri ; che fanno in quelle 
parti. Nella Naue, in che ueniamo ; egl’infegnaua 
la dottrina chviftiana; & io m'efercitauo inpredi 
car, cofeffar quella gete.Ci diede Iddio N.Signo 
re tanto profbero.tempo, che pel di della Pente= 
coste arrivammo & Malacca, doue trouai due altri 
fratelli. L'uno lafciò quiil Padre Macro Mela 
chior, l’altro uenne dalla Cina d guarir d'una tera 
Zana în quefta terra,doue preftorricoperò la fae 
nità per gratia di N.Signore. . 

Stette Pietro d'Alcazada circa un mefe, dfpete 
tando l'Armata, che haueua da partir per la Cix 
na; perche in una Naue di quelle > portaua tutta 
la prouifione.Finalmente fi parti con detta arma 
tauerfo la Cina, doue haueua d'afpettarsdall'Ago= 
fto inft'al maggio feguente, un'altra armata,con 
lequale di la fi transferifle al Giappons che farà 
uaggio di 13. giorni. Tali dilationi nel navigae 
re, fono d'estremo trauaglio, cv nelle quali gl’buo 
mini, etiam perfetti alfai ben: fi provano. Tn ques 
sto uiaggio da Goa al Giappon ; hd fpefo il Padre 


«ba aestro Melchior. piu di due anni; & ‘anche non 
fappiamo fe gionfe ld.Ma credetemi fratelli miei 


dilettiffimi, che quantunque fieno. grandi li trae 


uaglische fi patifcono, paiono piccioli d compara 


tion del gusto che fi riceue,nella conuerffone d'una 
fol'anima, ricomperata col fangue di Chrifto N. 
Signore. Quelli che uengono dalla. Cina,ò dal Giap 


«pon; per ‘paffarnell'indiaz fe gl'accade non poter 
gionger qui a 2.5 .di Decembre, li conviene tratte= 
nerfi qui infin'all'altr'anno:Dall'India commune= 
mente: vengono. quà due imbarcationi l’anno , 
unanel Maggio; l’altra nebSettembre, ma di qua 
tion fi. può andar là; fenomuna fol uolta l'anno, 


com'è detto. pigli 
“1h fito di Malacca, nelquale babitano i Portoe 
ghefise molto piccolo. Mantenimento poco u'è del 

la propriaterra.il frumento eo carni,uengono dal 
Cindiazil'rifo da Iaua . Vi fono molti frutti di 
diuerfe forti, tra gliquali fono certi, che chiama 
no Durioni,gli quali fecondo l'oppinione di quanti 
uengono in quefte parti, fono delli piu foaui. ‘che 
Iddio habbia creati. interra l'acqua fid'inunbo= 

| ‘fcosuntiro ò due di-baleftra difcofto dall'habitato, 
— «S fempre.che uanno è torne,bifogna andarut are 
mati,con drchibugi altre armi . Et quefto per 
di ladri che yarino pel'bofco robbando,c® amunaza 
‘zando, e parimente per timor de gl'anintali fele 
uaggis.come fono Elefanti, Tigri, Leoni, Otfi; 
altri che chiamano Reimoni ygli qualr'ammazza= 
no molta gente,trou4ndoladifarmata,o fprowista. 
 Diconosche'Ltraffico.di quefta terra,è piugrof 
fodi quel di Venetia;perche portano in' quella c6= 
| ‘munemente molto Orosargento, pietre preciofe , 
| ‘dimbrasmufchio, feta, fpeciarie; fchiaui, & ogni 
«genere dî mercantia;in grande abbondantia,da bat 
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“tele parti del mondo.Et qud mandano li Rè:digue 
«ste parti, fuoi ambaferadori, moftrando:defiderio 
diconfederarfi , &*farfi amici-del Re di Portocal 
lo. Qui finalmente:tengo per mes che:concorra 
damaggior parte ditutte le natione dell'Oriente; 
Ma quanto quefta Città:è profperain tutte:quete 
in altre cofe molte tanto nel negocio'difuefiae 
Lute è pouerd,ct la piwinifruttifera vignach'io fap 
‘pia nella Chiefa d'Iddioz perche totalmente: slibio 
mini,pare fi gouernano per fua fenfualità,momper 
la ragione. Quefta fuuna.delleterre,nellegualicon 
piu inftantia noftro benedetto Padre macftroeran 
cefco fi affaticò per rimouer la genterdì effe dall'’ra 
dolatria,c3' uitij fuoivantichis er nredidte ba dirina 
gratia, ui fece molto frutto,principalménte nella 
«dottrina chriftiana'Dopò chel detto Pattrefi par 
xt per altre parti,reftò in quella ilPadreFrandefto 
‘PereZper quattro òcinque anni;dopo liqualò serre 
eil Padre maestro Melchiòr: o bencheeràdi ca 
snino pel Giappon, tuttamia it tempoiche fi fermò 
“qui, la gente l’aintò,imotrando fegni dispenitenza 
o defiderij di lor. falute sid come refto dopo: fina 
«partità, circa d'un'arind.e mezzo, fenza Padre ale 


\euno della compadnia > mancando.chi:gl'efforta/fe 
© induceffeloro'alla»perfeueranzadel bene incoe 


minciato,mancoro idifuo bon propofitoxg> fi.maf 


sf eddorno.IlPadreimaetto Fracefco era imquefta 
sterra; tanto. amato & rimerito, per fua'clsarità 
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3 
grande che uerfo tuttivbduewas:che altramente, 
non locriominaudno che il\Padre Santo. innanzi 4 
tuiandarano li fanciulliccantando , & lodando Ida 
| dliolNesignore.cercandodi bafciargli lamano 
 vtteherdaluifubenedittione) Et fecela gente 
 tuutobabitoinqueftos.cheboggidi fanno coni | 
 Tbmedefimo, inquetavparte. Pd Ammse ! 
 Iesubitogiunto quiz cominciata predicare © 
| feguitoratteleomeniche o feste,er conl'aiuto o 
del:signorefi uedenella‘genteemendatione.Etco 
| 


% 


| me neliprincipio» trattatdelli pericoli,chenell'im 
barcationi di queste parti occorrono» & del ftar È 
tanto uicini per queStd'caufa alla morte,fono tan < PE 
sele:confefionizial tempo ches'imbarcano: per la di 
Cina) per:Sionsey per altre parti,che difficilmens 

| efi:puofatisfare è quantiall'hora concorrono» 
em guestaTerraerainfolito uenir le donne mas 
vitate allaChiefasetiàmta Quarefima, fe non fofe 
fe per cofeffarfi; oil pravio è;che limariti ne era 
no cagione ; perche. doue doweano darle effempio» 
efiiteftilafeiananovetiandio Lefefte, > Domeni= 
ched'andarti 3 dandofi più prefto 4 fuoi fpafi cor 
\borati; udeffoper gratia d'vddiosà pena reftadon 
naalcua 3 chè nonuengd alla Chiefas qual stando 
prima uacua di lorosadeffo fi lamentano che è trop 
porpiccolarQurfti negocijedi mercantie illecite , 
tantolgeneralmente qua fiufiuano,che infin'alli fa 
cerdoti:s'etendend lo abufo:Magià intendendo il. 

A lj 


| 


fcandaloche dauano s ban'lafciato di farli; > 
> Alcune perfone» frequentano le confefioni ; 
comuntoni ogn'otto giorni; altri. nanno lafciandò 
leconcubine . Fra li quali fu uno , che tenendotie 
quattro molto tempo fasueniua alcune volte: traue 
stito(accio non fuffe conofciuto)ad interrogar’ale 
cuni punti, & dubij ofcuri dell'Epiftole di san 
Paolo, rifbondendoli un giorno io, che quegli 
che uolewano intender la ferittura sera neceffario 
d'efferbhumili,<> fuora di peccati mortali;toccole. 
lo il Signor di tal maniera interiormente’; che. frà i 
unmefe fi marito rimouendol’occafione dello fcan 
dalo che daua , con fua mala uita + voti 

| Le Domeniche & fefte dopò pranfo,uò conuna 
campanella per le. ftrade , infegnando la dottrina 
christiana , feguitandomi molti fanciulli; & ana 
che huontini grandi; del che s'edificano molto gli 
chriftiani : &y dopo:che perleftrade ho ‘raccolta 
molta gentesla meno tutta alla chicfa,douè gli dia 
chiaro ladottrina chriftiand.0 << Sv. 

| ILtempo che mi'auanza delle prediche, co cone 
fefioni, fi ditribuifce ivaltri aiuti de gli proffi= 
miscom'è uifitar l'infermi © componere nemicie 
tie,c andar dllecarceri ; del che il popolo molto 
S'edifica + Laus Deo.) cibi irta 

Dopo l'arriuata nora d questa terra’, ci meffe 

Iddio. melcuore s di dar diuto a molti fanciulli chri 


ftiant'orfani,quali tanto per effer mefizzi,cioè di 


| de 
padri Portoghefi; & madri Indiane quanto per 


effer lor padri huomini da guerra,co molti morti 
in quella, o nel mare navigando , pigliauano i mae 
li cotumi dei gentili, trattai una Domenica nel 
pulpito di quefta materia, dicendo , che ltraunafe 
fero tutti, che un fratello nostro gl'infegneria leg 
gere; & fcriuere , © l'altre uertu Et cofi furno 
feritti in un libro; tenendo conto di quelli che man 
canosu ogni giorno uengono d noftra cafa,cantan 
do la dottrina chriftiana per le ftradi,cv gionti 
che fono incafano&tra,la mattina dico lor la mef 
Kisquale odono;dicendo in quella cini il Rofario, 
chi l’officio di noftra donna . Dapoi fe gli da lete 
tione di le&gere, cy fcriuere, & fe ne ritornano 4 
fire cafe.Dicdefî lor ordine, che ogni mefe fi. cone 
felfaffero.come Lo fanno tutti quelli che nefono ca 
paci . Sentendo questi giurar alcuno per le strade, 
lo prieganoche non giuri. Bt'wedendo alcuno , 
che fa oratione nella chiefa,conun folo ginoc 
chio interra;gli pregano d metterui anche l’altro. 
Nella cafa loro infegnano efi la dottrina chriftia= 
nad quelliche fi trouano ineffe; «o tutto questo 
fanno li fanciulli con gran contentezza , © gusto. 
laus Deo. Il numero di quefti adeffo , è di piu di 
120.Il Signore, come uero padre de gl’orfani, dia 
loro perfeueranza nel comminciato bene. 
Vialtra cofa era qua,dellaqual s offendena mol 
to Iddio N: Signore ; & è che nelli proprij Naute 
A 


dijdolli ortogbefi;stimbarcanaridiafint'adeffo Mo 
vi fotto'fpeciedieffer mercadanti «Qualicon fua 
nefanda fetus hanno peruertiti moltimegni di que 
Yre partissinducendoli. è pigliar:fua falfa.legge; al 
che fare fomo.tanto folleciti eg indu&triofi, che di 
dentro. db Mecchaxg dal Cairoeranche di Codan 
tinopoliutgonoinquefte parti tanto remote, per 
annalzar © ampliar fuauelenofa fetta. Etinella 
medefinia Nate nella quale iom'imbarcaiz uenie 
mauno iUghale\portaua molarni, cx alcuna gene 
te fud,publicandofi per parente di.Mahometto;e® i 
paffand nell'ifola di Borneo; doue'taun'altro com 
pagno fu ilquale ba gia conuertitad fua peftilen 
te fettatutta quell'ifola;dow'ètanto datutti uene 
I rato,\chemi conto un Portoghefè, che di là uenne3 
i chetreuolteilgiornoli fà ilRe di quellaterrari 
| serenza\. Intendendoio adunque per un Portoghe 
| Seldifegnodelmoro.procurai:fubito fi sbarcaffè 
riprenderidoquesta cofa molto feneramente, o fe 
— celi'darfigurtà fofficiéte,che sé.tornaria all'indià; 
fenza.paffar più asanti so per altri.già fi tiene 
circa quefbo-pimuigilanza.vAndaua queftonegos. 
cio tanto inale;cheftwallimarinari Arabi, che ue 
niuano ne gli Nauilij de Portoghefi, fi rimaneuaè 


ae 


i e 


ì. difarclreti Giapponefi haxe[fero notitia di Mahor 
| | A sui : È Ì r 
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mettò i fud fetta , ma piacque d noftro Signor 


Iddioche nongli riufet. ala 

L'ordine che fi tienein quefte bande per infea 
pnarila dottrina chriftiana, è questo, che la matti 
naficongregano tutti in un luogo (non ui effendo 


‘altra bora piùcommoda del'di‘; ) per andar quella 


gehte è lauorar'i campi effendo poucri) nellaqual 
hora fegli dichiara la dottrina.co già alcuni la fan 
noaffaibene: Vi èuno che tiene conto di quelli 
che mancano; fenza cui licentia neffuno la\mate 
tind può ufcin fuori della terra \ Le Domeniche fe 
glipredica e” hanno quefta dinotione ; che fe ale 
cunos'animala; fubito ne' chiamano > accioche. fe 
gli dichi lo euangelio, fonvanche affai deuoti dele 
l'acquarbenedetta n n sc ona Data 
LoBrano per li peccati di quefta gente, certi forct 
înqueftaterra;cheli mangiauano le fementi , fee 
zdpoterci dar rimedio aicuno:<y hd piacciuto 4 no 
firosignore:che con'andar’io. per li campi rajpere 
gendoli L'acqua benedettafe ne fonotutti partiti. 
Et fa cofa notabile; che permeffe noftro Signore 
che comegli forci fi partettero dai capi dei chri 
frianizà i‘qualitanto daino faccuano; fe n'andorno 
di farlo molto maggiore nelle terre circunuicine de 
i‘gentili,peroche fi lamentanano detti gentili mol 
to-delli chriftianiseoucnivario.d no piccola conten 
tiane;infino da trattare di:chi haheffe miglior Dio 
eg quando Le. ragioni non bastauano wettinano alle 


armi:di tal maniera,che d fatica baftana io d poner 
gli in pace; dicendo alli chriftiani che non trattafe 
fero più di tali difpute;poi.che non conueniua pox 
nere noftro Eterno & Immenfo 1ddio inicompara 
tione con gli Dei falfi cy bugiardi;che i gentili ado 
rano; come fono ftatue de fuoi padri 6 figliuoli 
proprij ; cofa certo inolto fuori di ragione | ‘Altri 
tengono un Dio che chiamano grande, cy un'altro 
Dio piccolo; dio del rifo ; dio del uinos: ct altri. 
Suole tremar quella terra, tal uolta fpanentane 
do i chriftianiliquali quado quefto uesgono fi get 
tano in oratione invocando il divino:giuto smalti 
Getth battono co certi pali affai forte il fuolo del 
laterx4, dicendo che cofi fanno terrore alle anime 
che ftanno fotto la terra,lequale la fanno tremare, 
Hanno li chriftiani di queste parti, tanto credi 
to d quelli della compagnia, che uengonrli padrizò 
madri ò figliuoli; 0 fratelli di alcuni amalati di doe 
mandarli nostri;fela tal perfona uiverà, ò morira 
di quella infirmità. Et tengono come per certo;che 
fe uno della compagnia uifitaffe l'infermo, & gli 
leggeffe l'euangelio guarirebbe. Accadette. che 
tenendo un'uccchio christianoun' idolo di legname 
che gl'erarimasto in cafa dei tempi paffati, andò 
da lui ponendoli molte cofeda mangiare innanzi, 
& gli diffe che fe tutto quello mangiaria ; ché lui 
gli crederia © adoraria,&s uifto che non lo mana 
gio Lo buttò per terra o abrufciolio «: | 


‘Accadette anche una uolta che andado il fratel 
lo noftro Nicolao Nugnez ; 4 wifitar un luogo de 
chriftiani,uennero da lui li principali della terra, 
d domandargli che cofa farebbono,poi che per non 
piouere fegli feccanano i campi feminati: egli lî 
rifpofe che pregaffero tutti Iddio N. Signore che 
haueffe mifericordia di loro,c® che s'uniffero tutti 
in unluogo,poi che non haueano chiefa.il che fece 
ro, fubbitoN. Signore fu feruito mandar ace 
qua dal cielo, | 
"Questa gente n6 hd copia di uocaboli, ne fanno 
che cofa è demonio , benche per quel che fi uede di 
loro, co di fua lingua; pare che lo tengono per co 
facbe ud per gli deferti o monti, & per gl'albee 
ri, co-che glifà del male. Quando portano d fes 
minar il tifo( che è il medefimo lache qui il grano 
perche il pane che di quel rifo fi fi è migliore)pri 
ma che lofeminano inelo portanosaccio lo benedî 
caso il medefimo fanno del nuouo quando lo por 
tano dall’Are, a conferuarlo in cafa, perche tengo 
no efi tal fede, che effendo benedetto non fi gua= 
fti in cafa 3nenel campo lo mangino li uermi , 

« Quando alcuno chriftiano muore,uo la con lt 
fanciulli, portando innanzi una croce alta accom 
pagnando il defunto come fanno in Europa, di fua 
cafa alla chiefa , cantando le letanie . Et questo il 
Padre maeftro Franeefco Xauier l'introduffe in 
quefte parti. LITIO AGI 


Are 


‘Hof uoglio darui informatione delle Malucthe, 
dowé L'ultima fortezzaz:che il-Rè.di Portogallo. 
tiene inQuefte parti 3 di.Go4 fnldui è uiaggio, 
didueantii.;in andare ePuenire: Malucco fra fiz 
tuato.imungrado: della: linea dalla banda del-Sulz 
nella terra del pix potente Rè di quelle parti s he; 
fi chiama Re di Ternate silquale:connerfasconili 
Portoghefismostrandofi feruitore del di Portos 
gallo, manon lafcia di ammazzar glischriBtianiz 
ché puo bauere nelle mani procurando di amplifia 
carfuo Regrioe® di farfi Sigrior potente » molte 
uolte dice sale di fa fetta di Mahometto, benelie 
porgli perdura cofa,lafciar letàte mioglie che.tie 
ne, O abbracciar la perfettione! dellolegge dida 
gelica, laquale fe uoleffe accettare non wi faria bi 
fogno interprete, in dargliela'ad'intenderé, perche 
lui intende xc3 par lainolto ben: Portogliefer.ma 
Alcunidella dirpe di questo Rè; fix fe oho. fatti, 
chriftiani e fpecialimente una Regihamolto pria 
dente, &:difereta; & molto-uerfata nella fetta di 
Muabometto;dllaquale fi pofe nome donna 1fabellaz: 
& adeffo fi.confeffa co communita affai fpeffo da 
- quelli della compagnia la conuerti.Nssignore per 

mezzo di noftro Padre maeftro Francefco Xauiet} 
Parimentefèfece chrijtiano unfigliuolo fio herede 
del Regno ; chiamato don Manuel, chemorfe all’ 
India; fuccedendo al fuo regno quello che adeffolo 
tiene ; non perche di ragione gli toccaffezmateffen 


| 
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7 
‘do porente:signore fe l'ha Wfurpato ;‘per non efe 
fere faliorita valutata laReginardetta da' foi 
Vafaliseffendontafime lei chrijbianaznon abftante 
‘che legittimamenttefuffe fica signora forella del 
‘Re di Tidore. Con tritto ciò quandolei efce fuora, 
scofi chriftianascome è molto tenutase9) riuerita da 
‘tutti,bd parimente feco due figlitioli fuoi chritiax i | 
ni molto amici devortoghefi; fi fecerd anche chri 4 
Viane due Jorélle di questo Re'Cohepafforno ‘di 


“quefta uita)lecui niadri fi } farebboro» ‘anehe ‘cotte 
ertite; fenontemeffero.che il'Ré come-Tiranno 
veli toglicria le.terre.Et per quefto sube 4A ia il 
ra di farfi christiani communemente So .J 
na “ifola nellaguale Gala forterza di ptc, 
bauerd dicircuito in'circa cinque leghe ser è dela | 
Le piu\ alte terre! che inqueste' jtd feno, o frcora 
do 1 ‘giudicio; e>parer di tutti gtioto 
oVibuma montacnadaltifima Arai stanno 
Me grotte mor Prandi onde efce fimo ; S 
| fiummedi focomolteulte,buttandotal uolta pie? 
| +»estaîito granidivesine quelle di moliniv E delle pin Mi 
Spanentofe eofedel'imorido 3 perche di quefti t buchi i 4 
profundiRimi efcono ftrepitt tiloni' come Hi grof id 
f@rartiglieria, fumo niolto néoro: con eo “I 
Molta abbondanza divcenere. Vi fono in detta 1/04 14 
la molti garofoli; © canne.tantò: groffe: ‘che dena (I 
trodi quelle: tenv'ono dti Portogheft Pacgua'the'be i 
| ono. Vi fonounchemalte ardnci dolci,le miglioe 
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‘pi di queste: parti. Vi fl trouano parimente coft 
grandi ferpenti , che s'ingiottifcono un porco,es 
und capra intiera; ma nonfanno male alla gente, 
fe non quando stanno arrabbiate di fame, per non 
trouar che mangiare nel deferto.  ». 

Appreffo di queto, un tiro di artigliaria , fa 
un'altra Ifolache fi chiama Tidore ; che tiene Re 
da per fe;cg uicino d questa Fanno altre due 1fole 
chiamate,l'una Macher,è l'altra Moutel, er intat 
te quefte uiè molta abbondantia di garofoli, eg 
fono foggette alRe di Ternate..A.20. leghe stà 
un'altro Regno , ben prouisto delle cofe neceffie 
rie detto Bacchon , | iaga 
— Sette leghe difcofto dalla fortezza di maluca 
co, ui è un'altro Regno detto.di Geylolo, cui Re 

bebbe molto tempo guerra con li Portoghefi,cr il 
Capitanio Portoghefe di Malucco gli tolfe»pur.il 
Regno, Tenne costui 18.anni una fortezza fora 
nita di molt'Artiglieria, che haueua lui tolta. dlli 
christiani,de quali ammazzo molti, nel tempo che 
durò la guerra. Era molto tiranno &v fingeuafi 
amico de christiani,per coglierli con questa indu= 

ftria & ammazzargli. Questa fortezza al finere 
piglio Bernardino di Lofa con poca gente, & 

molta, prudenza tenendola affediata tre mefi Et 
quando prefero il Re, diffe lui che xddio haueua 
giuftamente permelfo quefto,per hauerfi lui tanto 
mal gouernato > per ilche s'attofico lui iteffo, ca 


aduti fuo figlinolo diedero il'Reguo. 

"Trentaleghe difcofto da quelo Regno diGeyio 
lo;ftauna terra molto grande,nellaguale fono non 
pochi christiani:co fono due Ifole che fi chiamano 
delMoro:l'una fard di 33. leghe, l'altra di fette. 
Vicino d quettauiè un'altra tfola di piu ditso.le 


ghe di circuito. Et la banda di quella che stà uerfo. 


il marò, è tutta de:chriftiani: madentro laterra fo 
no gentili;co gente molto barbara, & crudele;che 
ammazzano quanti poffono per robargli . E fog= 
getta quet'1ifola al Re di Ternate,co tiene diuere 
fe nationi; & fecondo dicono antiquamente fu mol 
to potente; ci è grandiuerfizà di lingue,tanto che 
trail fpatio di due leghe, ui fono.lingue piu diffe= 
ventische la spagnuola dalla Francefe.Si trioua in 
que ifola del moro, molto:rifose zenzeuero > & 
altre uetteuagliesde quali.la piu commune chiama 
noefisaguseo cogliono quefto frutto di certtalbe 
vitanto grandi come palme, delquale fanno fari= 
naso: poril'pane,quale cottomangiano\ piu pree 
Sto alquanto calda che freddo,c» dicono che lorie 
trouano effer miglior mantenimento del rifo.. 

» Vi ft trouano in quef?ifola per gli deferti,cere 
te galline,non maggiori di quelle d'Europa,lequali 
repongouo fue oua (tanto grandi come di papar4, 
la maggior parte de quali è del rofo)fempre fotto 
l'arena ò terra molleset per:poneruele fanno.un fof 
fo nella terra mezza canna in giu: dicono'che 
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| pongono l’oua di due'indue,co fenza cauarle ta gal 
lina;x9* fenza foftentatione ; o nodrimento alcuno i 
| dellemadri,ma folo co’l'caldo del Sole efconotpol | 
| lida per fe: «o fi guardano d'ammazzarle, peri } 
| fpetto delle molte oua che fanno; quali ud lagena 4 
I ted cercare fotto l'arena, per mantenerfene:. 
‘si truousno in queft'ifola due maniere di gatta 

bari, t quali tengono le gambe 4 guifa-di locufte 


| 
ll eg anclie piu groffe;.li mafchi tengono dentro.di 
| 


fe corti uermi molto fuaui le femine fanno:l'o= 
ua nella concauità.de gl’alberi , dove Stanno; >>> 
Vi fono altri di color negro si quali attofia 
cano co°l fuo ueneno immedicabile qual fixwoglia 
che li mangiaffeuano) in .itolanbpoàia 
Nelli fiumi. di.que rfola fi trouanò «ferpenti 
grandi, i quali efcono» dall'acqua alli defexti per 
| fariuile fue ona; de qualiefcono li figliuoli.»». 
I Nelmare di questa terra,ui fi truouano Tartaa 
x rughe omolto grandi, lequali fanno l'onanell'area 
na della [piaggia,&o canando cole mani:circarquat 
tropalmi in giu le pongano,coprendolerconta mie 
defima aretia; «9 co’ Lcalor delSole s'ingenerano:i 
figliuoli:e9 dicono che tal uolta quadopigliatio al 
cune di queste Tartaruche,al tempo che hannol'a 
ud;ne truouano-dentro di lei più di s.60.pocomag 
giori; 0 menori di quelle di galline-benche:pitrie 
“ tonde.La carne dì quefte Tartarughesè: come dica 
ftratosefédo molto graffe:le tégano per sa 
Vi [i 
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Vi fitrovanche una fortedi pefce molto gran 


“desche chiamano quelli della terra; pefce Vacca sil 


quale pare che Iddio gl'habbia dato,perche la terra 


è privadi uacche.uno d iquefti pefci tagliato inper 
"Zisempitàcingue ò fel'bitiné: Le femmine hannole 


‘poppescome donne, ibuolto come uacca: banno il 


pelo come'il'porcosbenche pivraro, il uentreveril 


fegato,come uacca. La partesche è migliore dermatite 


‘giaresdi tutto il'corpo.è il'collo,lateftaeo ilipettò. 
Quefti fimantengono di herbe marine Li pefcano 


conreti, afpettandoli che uenghino d mangiare, & 
tengono quefto ‘pefce’ per buon mantenimento n» 
per gl'alberi fi‘trouano affai pappagalli quali 
‘tengono per certo effere limiglioridel mondo per 
la felicità che banno in imparare tutte le lingue 
‘chegli fonoinfegnate. ro conii uo 

Nella parte dell'Oriente: di queft 1fola; dicorro 


che favnagente biancha ma beftiate > laquale al 


combattere;non fapendo;che cofa fieno armie,fi met 
cetra quelle, fenza tener. piu ufo che tanto-di'die 
sforetlonio. puoi bi ib asa .imblpton Iiapion 
| Li chriftiani di quet1fola del moro , fonolno 
‘mini ben difposti,<o di buona ftatura; come liBrie 
‘fili vbanno il corpo tutto'depinto;come fî depinzo 
‘noiluolto quelli d'Africa’. Questi quando vane 
‘no\permare nauiganovin certi fchifi non'maggioe 
ri chematre; inche fi fa il'pancin'estefte parti. 


*Vna svolta vennero è Maluceo alcuni di quett & 
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necoe a la pi 
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an.arrinare morfero tutti , in fuora duno% ilquale 


imparata che hebbe la lingua; diffe > che in quelle 
bande fue ui fono molte 1fole baffe, 3 che naturale 
mente tutta la gente era pacifica» 3 che nonhane 
no hami ; ne altri inftrumenti per. pefcare:. «Et che 
il pefcieche epi pigliano, è di genere d’ostie-che in 
quella terra fi truoua; per mancamento: di ferro., 
dice:che in uece di chiodi, fî feruono nelifar li fchifi 
delle offa 3 croste delle oftie : lagente dice.man 
tenerft di tartarughe ; galline , &v di.certa fortedi 
fichi arrofti , «o allefi; x anche del'uino di ehi. E 
questagente eStremamente brutta ; piu che:qual fi 


uoglia altra che habbiamai uista nel mondo:Die 
\ ceua costui habitar quella gente incerte capanne 


fattedi rami di palme,» 3 2 0A 
Oltre di queft Ifola del Moro , che hò.detto ; ui 

e un'altra terra alla parte dell'Efte ; chiamatadelli 

Papue ; che è una delle gran terre di quefte parti., 


laquale dicono tenere 700.leghe di riuierauerfo il 


mare,infino alla nuoua fpagna, fecondo l'informax 
tione delli castellani, che di ld uengono. Lagente 
dicono effer molto negra , quafî come queldell’ine 
di di Cafro . Sono tutti gentili fotto dinerfi Re; cs 
di fottil ingegno ,' fecondo che delli fchiaui yche di 
quelle parti tenemo, fi uede . Dicono «trouarfi là 
molto oro: facilmente accettariano la fede; fe ui 
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fojfero operarij di quella; fà que/ta gente continua 


mente chiamando, &nonè chi limetta.nella pi 


do) 
‘cina del fanto battefimo; fecondo ci hd ‘réferito un 
caftellano., che in quelle parti fu-fchiauo, dieci , 0 
dodici anni; ilquale fa parlar molto bene quella line 
gua. Diquet'ifola di Malucco fi può andare in 
squella terrascon molta facilità}; none ui efendo più 
che fei ò fette di di camino, tutto per dentro die 
| serfeifole. Et dicono che quella genteha molto 
«charouedere li Portoghefî ; effendo affai affabile. 
«Il padre Gio: di Beira hebbe gran defiderio»d'an= 
— «dar'àdarlanouadello Euangelio in quelle parti: 
| «ina per'conferuar quelli che in quefte ha lut conuer 
— titi,firefto nelMoro.. todi Rai 
| Fra queta Terra deli Papue, co la fortezza 
— delRedi Portogallo, fono molte 1fole de diuerfe 
genti barbare; <3 di uarie nationi ; di cui nomi non 
 fonoinformato; benche alcune gente di quelle, fo 
(DR che fi chiamano Zumas, Guabes, Guarzess, lequali 
facilmente accettarianola fede, fe ui foffe chi ana 
| «daffeddenunciargliela. Le | 
> Ritornando all'ifola del Moro , fono in quella 
per la bonta d'Iddio molti christiani, liquali credo 
faranno uenti millia; & per gratia di noftro Signo= 
re conle fatiche d'alcuni di noftra compagnia ; uan 
| no imparandole cofe della fede, dando d quelli nol= 
| ‘tocredito ey portandoli grande riuerenz4 © ri= 
| fpetto.intuttaquefta terra del Moro fono quae 
— rantafebluoghi di Chriftiani;il'cui numero tuttauta 
| crefcieria affai, fe nonui foffero due inconuenienti; 
| - RR TA 
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Duno è il'timore che anno delli'Re movi, peril 
terrore che effi pongono d quelli che ft conuertono 
callafede notra: L'altro è ilmancamento:dechi li 
‘mostra il camino della beatitudine eterna; perche 
‘li pochi che invquelle parti Stanno, non poffono con 
‘tutta la diligentia, «zelo fio 3 tanto uelocemenne 
‘te trouarfi in una parte es altra ; che Jpeffe uolte 
.prima che arrinino ad un luogo,non muoiano alcie- 
«nifanciulli figliuoli di chriftiani Senza battefimo:: 
‘quanto manco adunque fi può attendere à conuertie 
‘re dinuouo altri.Delche potete giudicarela nnecefa 
fità d'operarij che è in queRte parti oi 
Di questagente del Moro alcuni erano. foggete 
ti al Re di Ternates altri al Redi Gevylolo: ilqu 
‘uedendofi tolto alcuni luoghi del fuo dominio 
per effer lui piuzelofo della fettadi MADONGHO, 
‘che tutti gl’altri Re scomminciò è perfeguitare gli 
«chriftiani del Moro, ammazzando e “cattinando 
molti d'efti > ey facendoli tanta guerrasconla Zette 


fede i bofchi ( chefono grandi arcieri)chenelluo= 


«go del Tolo, quafi ogni di n'ammazzauano alcuni. 
«Quefta perfecutione era comminciata dal tempo, 
‘nelquale il Padre macftro Francefeo gl'andò d uifî= 
tare . Et pereffere gli christiani della terra tanto 
pochi, fauoriti all'hora da Portoghefî (da quali 
piu presto pigliaiino feandalo che effempio)er per 


> efferui rimasti d pena mille huomini di guerra , ben 
che prima foffero piùdi tre millia, ex uedendofi 
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dnche dalli Re Mori deftrutti; per la poca patietti: 
tia che hebbero; tanto questi del ‘Tolo; quanto de: 


alcuni altri luoghicircumuicini,ritornorno è fotto 
porfî al dominio del Re di Geylolo, dandoli tribua 


to ey cofi Bettero alcun poco di tempo;al fine del. 


quale il Gapitanio del Re di Portogallo, gli matta 
do è richiedere; che uoleffero tornare alla diuotio= 
sie di prima; ma‘cfirefisteuano; uedendo che tuta 
tauia quel Reli tirannegiana, © perfeguitaua,fi= 
nalmente dapoid'effer Stati tre uolte richiesti, fene 
za effetto, dal detto Capitanio; certe grotte che 


gettano: foco nellamedeftma 1fola di Moro;dal luo. 


godi Tolo tre ò quattro leghe difcosto per gran 


giudicio divino. co manifeftatione di fua infinità 
potenza,comminciorno d mandar fuori fiamme mag, 
giori che mai s'erano uiste, facendo grandifimo 
ftrepito come d'artiglieria molto groffa,con fumo 
tanto ofeuro, che il Sole non fi uedeva o il di pas 


vena notte, mandana fuori parimente tanta cenere 


nel mare, e nella terra > che non fi poteua uiuere 


perche col pefo della cenere fi cadeuano li rami de 


gl'alberi ; reftando il tronco in tal modo priuo de 


rami, che per fpacio di due 6 tre anni, non diedex 
vo frutto alcuno. Le cafe anche co'l pefo della mez 
defima cenere; fi cadeuano . Le acque gli diuentaz 
uano amare. Glanimali del campo, & fiere fele 


uaggie , non trouando paîto, ne herbe , di che nus 
trirfi,per effere ogni cofa coperta di cenere,fi troue 
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uano per la campagna morti.Li pafi che prima fa. 
‘nano ben ferrati,&& baftionati, acciò non entraffe=. 
ro liPortogheft, fi fecero piani conlabondantia 


della cenere che cadeua;che fequefto non foffe fuca 
ceduto giamai baueria potuto entrarfî in quella 
terra: © cofî operò Dio N. Signore ( alquale ogni 
creatura obedifce)che gl’indomiti cuori di costoro, 
diuentalfero manfucti,<> molli Et con questo; es' 
con effere iL Re di Geylolo uinto, fi riferimorio,&s' 
restaurorno molto li christiani,conofeendo chiara= 
mente che per fuoi peccati, il Signore gli baueua 
castigati 5 proponendo che per neffuna cofà ade 
uerfa fi rimouerebbono piudalla fede catholica 
Narrorno alcuni Portoghefi,che quando queto ace 


cadette 3 due di quel medefîmo luogo ( pare per il 
poco conofcimento che della fede baueuano ) af 


ferrorno una imagine di nostra donna,per mal'trat 
tarla; o uolendo questo fare,à l'uno fe gli feccor 
no d poco d poco le mani : cr d l'altro andandofi è 
lauare nel mare,li paBò per la tefta un pefcie, chia 
mato affuglia; facendolo fubito morire . 

Vna wolta manddil Padre Alfonfo di Ca&ro 
(che adeffo è rettore delli noftri in quelle parti del 
le Malucche ) una lettera al fratello Nicolao Nue 
gnez che stau4 nella terra del Moro, feriuendoli 
andaffe d certi luoghi, la gente de quali uoleua ef 
fer christiana , per inftruirla,e» domandargli , che 
cofa li moucua d c[ferlo; fe era per timore del Re, 


\ 
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| per interelfe alcuno,ò per altro fine humano;ma 


larifpofta fuche folo li moueua iL ucdere es cos 
nofcere la uerità &v giuftitia che li chrijtiani confef 
fano co abbracciano. Et dice questo fratello che in 
diece anni che è Fato in quelle parti, nonhd uisto 
gente, che tanto allegramente & con tanto buono 
animo riceueffe la legge di Chrifto nostro Signore, 
Et cofì l’infrut & infegnò in quella. AL fine andor 
no là il fratello melchior Figueredo, & e[fo; & lì 
battezzorno con molta confolatione nel Signor no 


| firo, Dapoid'hauer'efi imparato l'orationi, & il 


resto che conueniua fapere per effer battezzati. 
QuelRe di Geylolo (già detto ) ch'hebbe con li 

Portoghefî molta guerra , defiderò grandemente 

hauer in mano il Padre Francefco de Veira, & il 


|. fratello Nicolao Nugnez, per ammazzarli, per il 


frutto che effi faceuano nelle anime di quelli del 
fo regno; cy al fine fu lor dato un fchiffo,nelqua 
le fe ne fuggittero , cy uennero quà ; per curarfi 
anche di molte infirmità, che per molti trauagli &° 
fatiche bauenano acquistato : ma dapoi d'effere rie 
fanati, ritornorno all'isteffa loro uigna ; doue pafe 
forno gran trauagli,c» perfecutioni, & afflittioni, 
uedendo che auanti gl’occhi loro li Mori ammaze 
zauano li chriftiani,g&o” pigliauano li figliuoli alle 
madri di fue braccia facendone pezzi, & sbattene 
dolì nelle mur a, 5 nelle pietre, piangendo dolo= 
rofamente le madri x domandandogli iuftitia è 
B dij 
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noftro sigriore Dio delle crudeltà che li Mori Vufaa 
| uno » Potete confiderar:qual dolor doueuano haz 
‘uer li.noftri di weder trattare di quefta maniera.li 
chriftiani ; fenza poterli dar aiuto alcuno : benche 
Ù, peraltra parte; fi confolauano in Dio noftro signo 
<R recon ueder la.conftantiache gli chri&iani baue= 
<'} uano patendo pellla fede di Chrifo redentor noe 
19 firatalicofe. amigo RR: 
Hebbe il Padre detto altri trauagli afai difficie 
ì lico:graui, febenil patir per andar ‘dal fuo»Sie 
A gnore gli era facile,ev fuaue; cy tra quelli una uol* 3 
06, ta fcampo dalle mani del Re di Geylolo fio capitale 
SI nemicosil quale incontrò che paffaua con fira arma. 
ta; manonlo widde sche fe lo vedeuasnonc'è dub 
bio;che l'haurebbe honorato con coronarlo del mar 
; tirio - ma. nonera gionta anchora l'hora fua. 

\ ‘ Viv'altra uolta finendo quel Padre di mangiaa 
oe Al re conmolta gente; fi uolferetirar’un pocoper rie 
2. IR | pofare ma non potendo dormire, s'accorfe come 

co. 38 quelli che conefto andauano,trattiutno di ammazza 

| | zarlo per ilromore che faceuano,eo lui gli doman 
| ui do, perche andauano cofî. follenati, ex loro retanz 
| 

| 


w do come muti non feppero che dirfi. Pare sche ne 
a E anche all'hora W.Signore hauea determinato di chia 
na SI marlo d fe, perche effi Steffi confeforno ad alcuni: 
Portoghefi, come il Re di Ternate bauea lor come: 
mandato che ammazzaffero il Padre. Et perinon, | 
| bauerlo fatto, fece ammazzare piu d° ottanta dî: — 


F4 
questi d chi lui hauena imposto tal cofa . i 
Viraltra uolta andando il fratello Nicolao N 
gue duifitar li chriftiani in un fchifo,à mezza not 
| teS'annego detto fchifo: © il fratello finalmente 
| notandohauendo già beuutamolt'acqua del mare, 
d tempo che molto piouca , ufci al lito, doue ftet= 


molto uicino alla terra de nemici. Pur piacque d 
nostro Signore che paffaffero per doue lui ftaua, al 
Ca cuni del Regno di Tidore, con liquali andò; & dice 
che lo uolfero menare anche quefti tali al Re di Gey 

| dolo. 11 che, 3 anche li trauagli, fame & fete 
altre, faria longo narrare in particolare . Credea 
temi charifimi fratelli che una delle cofe ; delle qua 
li fanno piu conto &v che maggior feruore & ma 
gnanimità caufa, è tutti quelli che Stanno,tanto nel 
Malucco quanto nel Giappon , 9 ariche in tutte le 
| altre parti,intanteuarie afflittioni, & angustie , 
& continoui travagli, è la confidenza , che tengo= 
| nos di che fiamo continuamente aiutati , con-li 
| fanti facrificij, o orationidi tutti li Padri, © fra 
| tellichein Europa $tate , tenendo per certo che 
 questoèilmezzo; col quale, con maggior facilità 
| Operano;& patifcono cofe piuardue; di quel che 
naturalmente potriano . xa 

Et quandoci auanza alcun.tempo di noftre foli= 

te occupationi, non lafciamo di ricordarci del buo= 
| noeffempiochecideste;incotefti fanti collegij;do= 


te fin che fi faceffe giorno, fempre alla pioggia, 


ue fummo instituti allenati , che non fono pica 
‘coli incitamenti per fpingerci è far noftro debito . 
Perche faria molto longo uoler dar ragione di 
tutte le particolarità di quà, folo mi refta d dirdi 
alcune terre che ui fono oltre è quelle, de quali ho 
feritto, doue è gran numero di anime perfe. tra 
queste ui è una gente che chiamano Celebes: de l4e 
quale è Rè un christiano chiamato Dielmanno .1n 
queftaterra fi troua molto oro.'E lagente ben die 
[polta, & apparecchiata per effer chriRiara . 
Sono altri popoli chiamati Mafeares; doue fox 
no tre Re chriftiani,li quali anche fono per perder 
fi fe non ci è chi li uada ad aiutare. » 

Altre Terre ui fono uicine di queta, chiamate 
Mindanao , doue fi troua molta cannella, er oro.Bt 
altre che fi chiamano xulas; che tengono quafî la 
medefima facilità che le altre per la conuerfione. 

Vicino di Malucco all'altra parte (#4 una Chrix 

Stianità in una Prouincia, che fi dice Amboino, do= 
ue li nostri banno fatto molto frutto d gloria de 1d 
dio.Et in quella è un’ifola chiamata il Burro, doue 
è lamaggior parte de chriftiani, o fî conuertiriae 
no tutti, fe ci foffe chi gli inftruiffe. 

Diece leghe difcosto da ques Ifola Stanno due al 
tre, nellequali anche ui fono molti chri&iani (Et 
ogni una hd la fia chiefa. Ci è anche un'altra picco 
lade cinque leghe , tutta de Chriftiani . Appreffo 
laquale ue n'è un'altra doue fono alcuni.zt pafido 


I 
quelti giorni di là un fratel noftro conuerti duo lo 
ghi tutti, che. prima erano de’ Mori.Dice che not 
fi poteua ualere conla moltitudine della gente,che 
concorreua per battezzarfi . Et benche interiore 
mente defideraua effo di battezzarli tutti , d'altra 
parte non fi potcua trattener lA mandandolo l’obe 
bedientia all’india, per domandar mifericordia, © 
foccorfo di gente, per aiutar tante migliaia d'anta 
me, quali defideranano conuertirfi, & non lo facce 
uano per no hauer chi gl'infegnaffe la legge di Chri 
&o N.Signore. Dice che in quefte terre de Amboi= 
no, fono piu de cinque mila anime gia battezzate. 
Nelliultimi luoghi di effo battezzo mille & trea 
cento perfone, quali tutte lui tiene feritte in un li 
bro. Binun fol giorno dice batezzò piu di 700. 
perfone lafciando.il mangiare fostentandofî ben del 
la confolatione, «> allegrezza interiore. " 

Marra quefto fratello noftro,che quando fi truo 


uauain quelle terre, tanto rimote & con minor 


 giuto humano,nonhauendo che mangiare, altro 
che fichi uerdi arrofti,che all'hora fentiua maggior 
confolatione fpirituale , co li daua IL fighor maga 
gior funità <> allegrezza,s non oftante che la tera 
ra foffe affaimal fana. Accadetteli una uolta che 
li uaffalli del Re di Geylolo, lo portauano 4 ucna 
dere al medefimo Re(che com'è detto molto era nes 
mico no$tro)gy piacque d Dio N. Signore che nel 
menarlo fopragionfe il Re di Ternate con gete Por 


toghefe, per lacwi arriuataliberabit eum Dominus: 
de manibus Chaldeorum :monwhò piwche dirui ;fe> 
non pregarui per amor di:nostro-Sigiior refu Chri. 
Sto, che uogliate uenire d questa uigna defertazà co» 
glier gran frutto delle fatiche uojtre,es a partici: 
pare delli fuaui gusti della croce di Chriftoredentor: 
nostro, per cui amor ui dimando che inclinate-Nox, 
recchie uoftre alle uoct ditant'anime che in'quefte. 
parti fi perdono. Di Malaccali 19. di Nouem=: 
brei MD ID Virntia io ida sone arene cas 


s 
«X 


CAVATO D'VNA LETTERA 
fcrittainOrmuz: dotto di Luglio: |» 
1557..de un Padredella vv 00 


compagnia di Tefy. vi» Uta 
VIDA dh De CI ni 
| L Padre Vefcowo Andrea di Ouie 


gnia noftra partirno peril prejte. 
Ioanne0ò uero Red'Ethiopiail 
ie 3] cui stato nonè troppodifcotto di 
quiset fecondo il traguaglio di quelli che l’accompa: 


gnorno(perche dalli nostri non hauemo lettere ) fis 


riceuuto congran' fefta &v apparato ; perche il det 


to Rò ftaua afpettandoil Patriarca ( ilquale rea: 
sto in Goa per alcuni buoni rifpetti ) ex gli ufet ale: 
l'incontro per honorarlo; con grande gente di fua: 


\ 


do con quattro altri della compae 


Poi 


È, 


$ 
‘corteds con “grande difiderio di uederlo nelli fiioi 


segni. Piacerd alla diuina Maeftd. fia per rimedio 
«toniformatione di quelli: che ilbifogno loroè mol 
‘togrande fecondoiche d'un padre di nostra #4 
| asia che di là osseo punita ‘entfi Dalton 


* è vaggy» ì 
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:C OPA D'VNA LETTERA DI 
«ll Lodowico Frois fcholare della compagnia di» 
tx Iefusfcritta in Goa, l'ultimo di Nouem: > 
‘bre:1557. riceuuta: in Porto= 
23: ono Qdllo, questo. Luglio di 
GA dels von erila de, 
| Maratiacofi pax 4 Deo big Ade dois il 
0°. notefuChrifto fit:fempe incore 
È “UU Lips IS iI orata 


Anno Danica del » ui fi dale 
rasta charifiimi fratelli da 
> questo Collegio di Goa.di'guel'che 
il signori operaua pet quellidelia 
Eee] nostra compagnia nelle terredone 
a ni ‘Adeffo out auifero della continuatione  &'di 
‘quello che dipot è otcorfo:co'tdiuino fanoreo' per 
‘lafanta obedienza che me l'hd imposto. mà 
inn quefto collegio diGoa' fonvadeffo 16. Sacche 
doti veg uentefratelli noftri 3 che hanno già finito 


‘al tempo della fua probatione, es oltre è quefti:3z. 

altri nouitij ; la maggior partericeuuti qui dal Pae 

sdre ‘Francefco Rodriguez, eg il reto mandati da 

«Coccin per il Padre Don Gonzalo,perfone di buona 
afpettatione,co idonet per il-fine y uocatione dele 
la compagnia, fenza il numero ordinario de gli put 
ti de la terra, che teniamo molti nel Collegio . 

i Pare ucramente dalla mano d’Iddio , uedere taite 
ti fratelli ; che poco fà erano come dati in preda alle 
commodità , uitij, ocio se libertà dell'India , in 
cofî breue tempo tutti uolti a Dio,ey trattare tane 
to da douero della propria mortificatione di fe Refi 
es d'altre uirtu o gustare il dolce latte dello fpix 
rito , 9 dottrina fanta,che fe li propone nella noe 
fird compagnia . Credo ben io che fian’aiutatiaffai 
dalli uiui effempi:che hanno quanti gl'occhi , di quei 
che fono uenuti da.cotefti collegij, in quefte bande. 

Gli studij uanno di benein meglio , fecondo la 

«qualità di questa terra, co fi fi affai effercitio non 

folamente nella Theologia(ch'alcuni afcoltano) ma 

“etiam nelle, lettere d'humanità, dllaquale attende 

\gran numero de fcholari della terra . \l primo Sab= 
bato.d'ogni mefe tengono conclufîoni generali; & 
« di ciafeuna delle Claffe:c'è uno che le fostenta;eo fi 

‘fanno affai buone orationi,<x altre compofitioni,co 

fiin profa come in uerfo,:<s quellimaggiormente 

«della prima claffe del Padre Marco» Nugnex 3 però 
che fi cfercitano ogni di in comporre im nerfî d'o= 


gni forte; o ho udito dal Padre fudetto che molti 
de fuoi fcholari erano tanto innanzi nelle compoft 
tioni,c* ne mostranano tanta babilità prontez= 
za;che il parena che molti di quelli, che lui conoa 
fceuain Portogallo, di buoni ingegni; non li eccede 
uano, come wedrete per le compofitioni in uerfo che 
fi mandano la; d'alcuni che non è più d'un'anno 3° 
mezzo ò due che. cominciorno; il che è qua miraò 
bile”, fi per la qualità della terra & groffezza dela 
l’ariaschefa gl'ingegni molto rozzi e le complef 
fioni deboli , come per il poco tempo che hanno da 
imparare pero.che non fe li legge piu di due hore 
la mattina co due la fera . Onde per questo c3 ale 
tre ragioni;è molto meno atta al far progreffo nelli 
Studij che fial’Europa.. °° 

«Tutti i Venerdi fi dice loro la dottrina chriftia 
na, & anchoragl'istefi Maftri banno cura di ap 
plicare ilpiuche fi puo,le loro lettioni co fpiritual 
profitto difcholari.Confeffanfi come ordinano le lo 
ro regole ogni mefe; i coloro che ne fono capaci, 
communicano; etiam <3 alcuni ogn'otto giorni per 
loro diuotione » Altri ncdefinnamente hauendo gue 
stato , quante fuauis eft dominus ; abbandonato il fex 
colo,banno cambiata la fcientia per la religione, 
fono entiatinelmonafterio di fanto Domenico ; © 
tengo fermo; che fe la compagnia nostra ne li (pine 
geffefono tato inclinati alla uita religiofa,che ci fa 
rebbe poco.dafare à pèrfuadergline.E fenza dubbio 
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carifimi fratelli, è molto da iRimare e ringratiar 
Iddio il uedere in quefti giouani dell'India , tanto 
amore alla uirtu, & odio alli uitij; «y penfo di cere 
to che uno de maggior feruicij, che la compagnia 
faccia al Signore in quette bande, fè è nella dottrie 
nd institutione di quelli ; imperoche nodriti nele 
Li buoni coftumi «x proceder ChriSBiano,tirano con 
la loro industria gl'iftefi padri cy madri, riducena 
doli alla uia de Dio col fanto mezzo delli facramen 
ti ha mutato uita & coftumi . Sit nomen Domini 
benedictum . i i 
__ Nellainfima fchuola doue s'impara il legereses 
il fcriuere , ui fono 400. fcholari, fi effercitano in 
cantar la dottrina chritiana perle trade, e ine 
fegnarla ognuno privatamente nella: fua cafa ; cy 
riprender li giuramenti; > fempre*rche fi. fanno 
uidggi ò armate di mare, non manca'in effe alcuno 
di quefti che lodi il nome d'Iddio:si continua etiant 
l’infegnare la dottrina chriftiana ogni di un hora 
dopo il mezzo giorno,nell'hofpedale;che: è appreffo 
il nostro collegio, per que/to rifpetto ud attorno 
della Città uno de no&ri fratelli con una campanele 
la in mano; chiamando la gente per afcoltarla. Die 
ceft anchora le Domeniche. da altri. fratelliindie 
uerfi luoghi di effa Città, doue fono:li: fehiaui del 
Re & etiandio nella prigione della:terra o in quel 


dladei Portoghefi. GG \0 


è Tutta la quarefima paffata: hanno: predicato.il 


I 

Padre Antonio di Quadros', er il Padré che 
fco Rodriguez in questa Città congrande concor= 
fo di gente del popolo ..1L modo &s° ordine che fi 
‘tiene nell'inferrar'il signore il giouedì fanto poffo 
benc affermare cffer ftata\una delle cofe diuote 
ch'io habbia à mici di ueduta © di maggiore feti 
timento., e coff all'incontro rifpofe alla trifteze 
za paffatà l’allegrezza grande della fefta della rea 
firrrettioner abb 08 ver 


| «tl Padre Patriarcha confagrò, © benedi il Gio» 
| 


uedi fanto:congrande folennità l’olio fanto per tut 
ta l'indiafu cofa di confolatione grande al popolo 
erimolto chara è uedere, & per la nouità er per 
lecerimonie fante che im fimili cofe ufala Chiefa, 
Lui:fu quello che ferrd il fantifimo fagramento , 
ey poi il giorno della refurrettione lo porto nella 
procefione che fi fece intorno è questo Collegio . 

Volendo il Gouernatore partire di questa Ifola 
alla:terra ferma fw! principio della Quarefima 
per combattere co’ Capitani Mori del Regno d'Ie 


dalcane; pertrouarfi quetacittàconefi inguere. 


ra;diffe.al Padre Francefco Rodriguez, che nonera 
per andarui: fenza alcuni de noftri Padri ; che arria 
naffero:co aiutaffero i soldatiz Et cofî il di della 
partenza 'uenne è quefto Collegio con l'effercito 
fuo; Stato dall'India; doue farebbeno da tre mile 
lia Portoghefî, co dapoi che.bebbe. fatta oratione 


in Capella; prefe ingenocchione la benedittione | 


C 


sa Tr 


dal Padre Patriarcha; quale gli diede daltovaltar 
maggiore ,& fimenò feco il Padre Giovdi Meta 
chita, & il Padre Pietro d'Almeida . Ecci ftato 
riferito che nelli primi incontri che latetinero con 
t'Mori, andò itmanti il Padre Gio. fudetto, portah 
do nelli mani un'Crocififfo legato nell'afta d'una 
mezza lancia , 5 la gente da cauilto dopo lui; es 
che fl tanto grande l'animo che ne \prefelà fantex 
ria, © caualli di questo, eo delle fue parolez«che 
«llatornata tra loro nonragionaitano d'altrò.de li 
andorno in Ponda fortezza dello.idalcane:;\[aglae 
leabbrugiorno,& il Padre Pietro d'Almeida: prox 
miffe alli‘ soldati delle meffe perche Bactompaa 
gnaffero è metter ilfuoco alle mofchee de.Morieò 
Paguodì delli gentili: Il tempo che'il. goueritatore 
stette fuori ui lafcio charifimi micivimmaginare; | 
dquanto pericolo reftaut quefta Città,:che‘effendo 
come til capo riparo di tutta l’indiaz\non ui 
erano rimafti in fuora di religiofî, altri chei Vieca 
chievo putti imbelli es donne alla guardia»d’effa ; 
© questi tali erano quafi rifoluti di pigliarebetria 
sne per andare 4 diffendere i pafi. dibquetafole. 
Parena queta città unareligione 3 però cherogni 
giorno fi faceua proceffioni da tutti: gl’ordini; es 
sedefimamente i fanciulli del noftro ‘collegio sana 
dauano alle Chiéfe della Madonna che fono fuori 


‘della città, in modo che accadena incontrarfi alle 
‘molte inn una ftrada due ò tre proceffioni,cr le dona 
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ne piunobiliandanano fcalze-per la più parte È I; 
Vecchi.dellaterra coi capi feoperti, bianchi in'tut | 
to perl'etd:er caluiscon le canne immanochi rege i 
gendola-procefione,chi dicendo. lacorona.Piaca i 
que tandem alla divina bontà udirevi :gridi di.quea | | 
Si innocenti che-con:tantainstanza ©: fede gli Il 


l domandananoQnifericordia,»>dando felice fucce/To, Î| 

1 allecofedebnoîtro effercito,Laprima.cofa chegla | 

| lafiatortataconlanittoria fece. il Gouernatore h| 

fu uifitar noftra Chieja , menandofi innanzi di fera il 

uarijinftiumenti.dimafica; Vfcirno.dal noftro cole 

legio insprocefione d ricentexlo tutti i. puttiche fè i 

dlicuanomeliCollegio nostro, «9 li fanciulli della. 

Ì dottrinachequiimparanozcon.le ghirlande.in tea 

| Katpalmeinimano, © dopò loro. il Padre Pae | 

triarcha con tuttiinostri firatelli cantando il Bene 

| diGus-Volle abbracciargli tutti il Gouernatore cd, 

| grande allegrezza; © effendoli neceffario tornare . 
un'altrauolta alla, guerra, menofietiam fecodue 
padri de nostri cioò il PadreAntonio di Coft4 49° 
il Padre Pietro d'Almeida, ilquale gli diceua niefa 
faincampagna;:<o tutti dua-attendenano adanis | 
mare © alutarei Soldati in quelcheera di bifoa (1A 
gno all'anime 3 corpi Et dette Dio-noftro Signox i 
re profpero fucceffo etiam questa feconda uolta DI Îi 
ceuano i Mori dopò la uittoria effer'impofibile che 
‘effi non foffero uinti; poi chei religiofi., fanciulli, 
7 donne faceuano lor guerracon legrationi: I.gen 

CY 


til'huomini in quefto tempo quando 'accadena pora 
tarfi la communione è qualche ammalato; accome 
pagnauano il corpo del Signore tra ‘torchid'è tore 
chio , con li archibuft &y altre arme 3 es" communea 
mente fi tiene piuriuerenza tra chri@ianinell'in 
dia 4 quefto fantifimo facramento che altwone s 
ch'io fappia ; perche oltre è molti buomini ; efcos 
noetiami putti delle loro cafe convirami inimaa 
no per accompagnarnelo. Sit nomen dominibea | 
nedictum . SAM Rit2 aio aa a 
li Nello andare» per queto fiume di comin’giusuer 
I fo la banda della terra ferma difcoRo:due miglia;po 
co piuò meno di qui, c'è una tfola che ba'nomeCio 
ransdentro laquale è edificata una Capella» dell’ine 
mocattone della Madonna di graties che già è più 
| tempo; edificò li la noftra compagnia , ct è in ella 
li fempre uno de noftri fratelli per ftanza, per cagio 
| ne d'imparare è chriftiani di detta 1folala dottrie 
\l na chriftiana;eo tuttii Sabbati ua un Sacerdote di 
quefto noftro Collegio foprauna barca à dormir tà 
| —_ perdirloro lameffale Domeniche. Di queft'ifola 
ba la compagnia cura molto particolare per quan 
to fi appartiene alla Religione , per. ilche fi è ‘iui 
fatto frutto grande ev accrefciuti li chriftiani in 
inolto numero, es fempre ne crefcono piu. Si tea 
mena nell'Ifola ch’un rinegato ch’andana con li 
Mori da l’altro canto della terra fermasuoleffe paf 
fare permettere fuoco alla Chiefa . Onde uolendo 
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mettere quefto fuo maledetto difegno ad effetto, ft 


meffe è nuotozcon quaranta 0 uero. cinquanta Moss 
ri dei piu animofi & gagliardi , ey piacque alla 
benedetta eo gloriofa Regina del Cielo , diffender 
la fua cafa con la morte di tutti quelli infideli,cone 
cio fia che fitrono affaliti da quei nuovi chriftiani , 


«che babitauano intorno alla Chiefa,cy d'alcuni Por 


|| togheft o li furno tagliate le tette. 


"Tre ò quattro giorni auantila partita del Vie 
cerè per la terra ferma, ricordandofî il Padre Fran 
cefco Rodriguez , che il Giubileo procurato dalla 


| nostra compagnia era per publicarfi, dette quifo 


di questo nel-pulpito prima che la-gente partiffe. 
Furno tante le confeffioni che da un Mercordi che 
fula feta di fanto Mattia infino alla Domenica 
feguente,nel Collegio noftro folamente ( fenza quel 


- lichefi sommunicorno altroue) fi communicorno 


mille perfone ò piu in modo che li padri non hée 
uettano tempo di dire il fuo officio,ne di dare al cor 
pola. neceffaria foftentatione, uedendo il feruore 
con che ueniuano i Soldati co’l morione in braccio 
lafciando li archibufi à un canto della Chiefa, &° 
hauendo prefo il uiatico dell’ eterna uita ; fe n'atte 
dorno fotto fire infegne » affai allegri.Et non folo la 


Chiefa era piena di penitenti, ma il claytroer il, 


luogo doue fi fuol far capitolo, la capella dell'ore 
to, eg etiam per l’ifteffe camere del collegio . 
IL concorfo o frequentia della confeftioni în que 
Co dij 


sari 


‘È » 


Sto Collegio @moltoordinatio;er fenza dubbio' tam 
to che pare nondifferifca laxQuarefima dal carne 
‘ale perche oltre alle confepioni della chief butti 
el'infermi ; feriti, pregioni, raltre. perfone'che 
stanno in neceffità, fanno ricorfo d quelli della com 
pagnia, di diodi notte,che pefe uolte non ‘ft. puo 
fupplire per‘.mancamento d'operarij. Molte per 
fone della città:fi cimunicano &r confeffano ogn'ot 
to‘giorni altriognit to altri ogni niefer Li 
‘LI Padri Patriarcha; Francefco Roiz> Ana 
tonio di Quadros queta Quarefima fecero ftarite 
‘pare un modo di. ben ‘confefarfi ilquale fi ‘daua è 
tutti quelli che>lo: dimandauano, € fe ne»marta 
dorno anche' per tutte le fortezze alli Padri della 
compagnia, che in quelle fanno, accio li compar 
teffero infrali chriftiani infieme con una dottrina 
chriftiana ; che il Padre maeftro Prancefco' ordinò 
fi stampaffe Fu quefto di grande utilitade al popo 
lo, perli pochi libri &* minor cognitione che gli 
buomini communemente tengono delle cofe che fi 
ricercano da benconfefarfi. (00 (0 
‘> Realmente. fratelli ‘charifimi ci> fariartanto 
‘che fcriuere del Padre Patriarcha, che‘per'non'mi 
uedere babileà farlo come fi douerià son penfo 
dirne altro , fe nonche pare che fe Iddio noftro Six 
agnore ritarda l'andata. fua al Prefte , è perche uee 
de quanta necefità-teniamo tutti dell’eRemipio di 
fua‘uita. Si è dato tanto all’udir confefionis di 
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qualfi'uoglia perfone,etiamdelle fchiaue es fchiae: 
ui che certo m'accorfi'in due ò tre uolte che cafcò. 
infermo, e(ferne puramente caufa glitranagli e. 
fatiche prefe. Confeffa tuttii nostri fratelli ogni. 


Sabbato , © fempre che ef uogliono, fi accome 
moda neldir la meffa alle Regole del Prefetto dele. 
La Chiefa y che pare non'occupi luogo alcuno con la 
profonda bumilità fua . Quando fe gli rompe la ue 
Sas è difficile è perfuaderli che fi uefta un'altra mi 


gliore. Lui è delli piu continoui in uifitar gli fratel 


li infermi, in Star piu tempo con efi;di max 
niera che in tutte le uirtù, ne è un continuo eo nia 
uo fpecchio. H4 ordinati molti religiofi nell'Ina 
dia d gl’ordini facri,co fra quelli alcuni della come 
pagnia . il giorno di fanto Domenico diffe la Mefa 
fa Pontificalmente, o ancheil di di tutti lì Sana 
ti nellaChiefamaggiore di questa Città, congrane 
de folennità. Qui in cafa l'hadetta etiam alcue 
ne uolte.. | | 

Alli 15. Delmefedi Febraio profimo paffato 
del 57. parti di questo Collegio il Padre Vefcouo 
Andrea,per il Prete menandoin fina comp agnia il 
Padre Emanuel Fernandez, & il Padre Don Guale 
damez ; o duo fratelli ciò è Cardofo, & Francefco 
‘Lopez,fopra quattro fuste armate , o ben promifti 
‘come hauerete intefo forfe per altre. 

Andò con effo un huomo maritato qui in Goa 
‘chiamato Gafparo Nugnez > ilquale. uenne dal 

| Culi 


eine 


Profté co’! Padre maeftro Gonzalo ey è partito în, 
quella terra , & gente di eRa, offerendofi da fe 
fteffo d questa imprefa. Diedegli il Signor proffee | 


ro ulaggio fenza impedimento alcuno de turchi cos 


me hauemo intefo dalle medefime fuste; lequali lo 


lafciorno nella terra del Prefte, con alcuni Porto 
ghefi, che per compagnia del Padre Vefcouo fi 
mandorno , © già erano per metterfi in camino 
uerfo la terra doue Sta il Prefte. Di quel che poi è 
fucceffo non habbiamo noua fe non che(come alcue 
ni Morimercadanti delle naui di Meccha ci diffex 
ro)cter4 gran guerra fra li Abifini o Turchi ; 
Dio noftro fignore difponga il tutto, come fia il no 
me fuo piu manifeftato, uenerato & benedetto in 
quella terra, come fperamo lo farà. 


Parti la fettimana Santail Padre Gio. di Mex” 


chita co il nostro fratello Egidio Barreto per ftare 
una inuernata în Dio ( che è una delle fortezze piu 
wicine alle frontiere doue fanno molti foldati) & 
fu questa fia andatadi tanto feruitio di Dio: nos 
ftro Signore quanto per una copia d’una lettera ; 
che’ l fratello Egidio Barretto fcriffe di Dio à Ore 
muz, al Padre Antonio d’Eredia, fî puo uedere . 


Il popolo non Li uoleua lafciare di la partire, per 


il frutto che in loro anime fentiuano con la prefene 
zaloro.Et cofi feriffe dopò la partita loro la copa 
gnia della mifericordia di detta Città per fe mede= 


fima;® per il popolo, facendo grande inftatia per. 
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latornataloro ex tornando lui per la Citta di 
Caul, doue predicò fei ò fette uolte,gli rimafe il 
popolo molto affettionato, cy deftderofo di dar cax 
 fagil neceffario per foftentar alcuni della com= 
|. pagnia che foffero mandati la , fcriffe parimente il 
| popolo di Cananor,&3 anche la compagnia della mt 
I fericordiadi la, al Padre Don Gonzalo, domane 

| dandogli con grande inftantia alcuni della compa= 
| gniachelipredicaffero& infegnaffero 4 fuoi figlia 
| uolì,cv infruiffero lanuoua Christianità cheîn 
I quellaterra fta. 

Adeffo fì parte per Coccinil Padre melchior 
l nugneztornato dal Giappon, doue hauerd da fer 
I marfi,co baucrdlui fteffocura di fcriuere di la. 

Portò feco un fummario de gl errori ,&' fette di 
 quelleparti, delquale mandiamo copia con quelta . 
| © Vennero quefto anno di Malucco il Padre Gio. 
di Beira, &' il fratello Nicolao Nugnez, 4 dox 
mandar gente pel mancamento grande che ui è 

d'operarij, che poffano fodisfare al gran numero di 
gente che defidera riceuere la fede nostra. Et per 
| fapere affai benedetto fratello Nicolao le lingue 
di quelle bande, fubito che gionfe qui in Goa fu pro 
| moffo al facerdotio, & lui conlì Padri Antonio 
| Fernandez o Francefco Vi era ( qual fî manda per 
| fuperioredì quella Prouinciadalle Malucche) & 
Li fratelli Ferzante foro , Baldaffar d'Araugio , © 

Simone da Vera,fî fon destinati per quella chri= 
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Stianità di Malucco . Et il Padre Affonfo di Caftro 
Emanuelle di Tauora, cy Melchior di, Figueredo 
che prima ftauano in Malucco attenderanno alla 
Chriftianità d’Amboino , doue fono molte miglia 
ta di Christiani, fenza perfona che gl'inftruifea, 
& infegni le cofe neceffarie alla lor falute è Habita 
la maggior parte di quelli in Montagne molto dla 
te & fcogli tanto afperi,che à pena ui fi puo mon 
tare - etiam feruendofî delle mani come de i piedi, 
Et ufano quefte habitationi come animali ; per tia 
mor delli Mori che u anno pel piano tiranneggiane 
do, & afaltando li poueri chriftiani, privi d'ogni 
foccorfo,cr d'ogni fauor huinano . Et fpeffe uolte 
accade ammazzarli li Mori folamente perche fon 
christiani , & tagliarli à pezzi : Adefforcon V'aitt= 
to di quefti noftri fratelli fî animaranno & fortia 
ficaranno nella fede. 1l padre Nugnez convaltri 
due, andard all'Ifole del Moro perche. facome hò 
detto le lingue di quelle , nelle quali ci fono mole 
te migliaia d'anime chriftiane . Vedete fratelli 
mici chariffimi come fi puo fodisfare 4 fi gran nua 
mero di chrijtiani con fi pocagente, felddio non 
fupplifJe alli notri mancamenti. Nella fortezza di 
Malucco ft' fermerà il Padre Francefco Viera per 
prouedere di la del sagù (che è il lor pane) er ale 
tre cofe necellarie è gl'altri che ftanno nelli ala 
tri luoghi. ;1 | 

Il Padre Don Gonzalo, er il Padre Melchioy 


sia PA dis 1 ge ce _f 
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Carnéròs fi fermorno queftainvernatain Coccin*, 
‘éhe pare fa/fe cofa ordinata da Dio;pel ben di quelle 
animescomeper il buon fucceffo fi hà potuto chiae 
‘vamente gilidicare > che ambi due con le fue predi» 
‘cationi molto accette,ban fatto & fanno gran frut 
“to. Vno eretico della fetta Néftoriana , con no= 
‘medi Vefcono uenne dal Cairo in Coccin doue fot= 
“fo neste di agnello andaua mentre ui ftette occulto, 
‘er’ partendofi di'là; piglio la uia delle montagne 
‘dall'altra parte di Coccin, doue è gran numero di 
‘christianidi fanto Tomafo , liquali quafi mai fono 
‘nifitati d’alcuno' che l'infegni & inftruifca. Et co= 
‘me quefta» pefte arriuò là fi comminciorno 4 pere 
uertire molti di loro . Ma intendendo quefto il Pda 
dre Melchior Carnero ; congran pericolo d'efer 
‘ammazzato ; fi transfert fubbito in quelle monta 
gne per foccorrere quella chri ftianitàzadoprando 
lettere di fauore, & doni del Vicerè per quelli 
Rè malauati , o con l’aiuto diuino mai l'han pot 
‘to hauere nelle ‘mani. Vna uolta paffando detto Paz 
dre Carnero per ita Strada di Coccin con un frde 
-tello (non fo fepericaufa di questo Neftoriano ) li 
‘tirorno ‘per ‘dietro una freccia; laquale li pafo.la 
‘bertetta d'una pirte' all'altra fenza nocerli nel cd 
| pò cafcandoli la frezza quanti li piedi, fenza uedex 
re donefoffe quella venuta. IRERUZRGE 
Nel principio dell'inuernata feguitando il Pax 
dre Don Gonzalo fue prediche, ritrauo undi attac 


cato,nel.legno.del Tabernaculo. del fantifimo fee 
«cramento della Chiefa maggiore di Coccinsun ferite 
to nelquale fi proferiuano grandifime beBemie, 
& ignominiofifimi uituperij contra Chrifo.noBro 
Signore &, contra ik facro Euangelio; dicendofi 
.non effere anchora uenuto il Mefsia , € altre cofe 
brutte. Il Padre Don Gonzalo s er anche gl’altri 
Religiofi che d questo fi trouorno, prefenti come 
zelofi dell'honor d’Iddio rifentiti.di tata grane ofe 
fefa, fecero giuntamente co’l Vicario di Coccin 
far bando con promefe d colui che fcopriffe l’autto 
vedi talribalderia; & benche penfonon fi palesò 
fu nondimeno quefto, cagion di non minor feruigio 
di Nostro Signore ; perche: fi.troworno molti delli 
‘christiani conuertiti , comprefi in cafî graui dell'in 
quifitione , de quali gia ne fon prigioni cirea uenti 
fra huomini ex donne . Paffata l'Inuernata fî pare 
tirno di là detti Padri, lafciando d quei popoli 
granfentimento della lor partit4 0 
Gli Christiani nuovi di que 1fola di God( ch'ea 
tano molti)fono stati infin’adeRo difbrezzati, & 
opprefi da gl’istefi Portoghefi, ey dalli Gentili, 
«© fpecialmente dalli Bragmani;che non c'erachi 
li uole[fe uedere , ò conofcere, anzi il nome er la 
memoria loro, era quafî annichilata s perche li Bra 
gmani come potenti c3 ricchi , non lafciauano mai 
d’inquietarli; & di leuargli il'credito quanto po« 
«eudno , Ma piacque d Dio noftro Signoreche Her 
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dendo questo il Padre Francefeo Rodriguer fi dea 
termina/fe di far'ogni fuo sforzo per aiutarli 
cofì parlo al Vicerè diuerfe uolte,ricordandoli qua 
to pendeua da lui la conuerfî. ione della’ gentilità, eg 
protettione de gli già Chriftiani; & quanto figna 
lato fernitioin cio ‘poteua fare 4 Dio hoftro Signo 
se o al'Rè, d'éome huomo naturalmente bene 
inclinato zelofo dell'honor di Dio, fi offerfe dè 
far dal canto fio quanto Li' foffe pofibile (Et coft: 
comincio detto Padre fubito a domaridargli alcu 
rie promifioni infauor de glichriftiani; procuraita 
do ft faceffero' alcune leggi e ordini che erano mol 
to necéffarij pel ben commune di quelle noe piane 
te,commandando/î che tutti gl'officij publichi , (dl 
carichi che del'Rè teneuano gli Bragmanî, o ale. 
tri gentili, fi deffero'4 gli chriftiani . Et parta 
mente che gl'ifteRi Chriftiani potéffero ‘ fuccea 
dere alli beni delli parenti gentili, & anche che» ft - 
raunaffero li fanciulli gentili orfani che non banno' 
infino adeffo ufo di ragione ; ih queto Collegio no 
Stro. Et che li ‘christiani fuccedeffero alla robba 
delli gentili che invoiono ferza heredi seghe g00 
deffero (quelli almeno che fi giudicaffero atti)delli 
priuilegij de gl'iftefii Portoghefi cittadini di quea 
fra terra, © cheli gentili non faceffero publicame 
tele cerimonie; ciò che fogliono fare circa fuoi 
riti ;&y altre cofemolte,dellequali prouifioni man: 


 diamocopia'costà.Dopoi che furno efpedite & paf 


ì x 


fate her la cancellaria,commandò il Vicerè. ft pua 
blicaffero d modo di bando per tutta questa città, 


dccio molto effattamente fi offeruafero. fotto grae, 


ui pene:Nonmancò tanto dal canto de. gli, \Bragma, 
ni quanto d'altre perfone grandi,chi contrariaffe à. 
questa opera seg chi s ‘opponeffe grandemente «di 
quella» Ma.come la cofa era d'Iddio quanto-piy; 


| Oppugnauano gl'huomini; tanto piula confirma=: 


uano. Predicorno anche continouamente li Padrò 


della compagnia nostra; commendando.tale opera, 


cx;:per.loro:configliv anche altri religiofî,fin:che. 
Sa la forza della perfeueranza,fu uinta la dureza, 
zadelli pertinaci, che fentiuano il contrario. Dies 
defî fubbito ordine all effecutioni di.queste- prouie 
fioni.x:t il Padre detto quafi. per tutto. l'inuerno 
non. lafciò di continouare il Palazzo }ì prefentando: 
al-Vicere granfomma di petitioni,de gli christia= 
ni che domandauano gl’ uffici che gli. gentili. pria 
ma.teneuano \Etil Vicere d cio molto\fauoreuo=. 
le.ogni cofa concedeua . Cofa certo che diede mole. 
to terrore fpauento da gli Bragmani; non poten 
do efi fopportar,che cofî repentinamentes'innala. 
zaffeil nome chriftiano , es diuentaffero,quelli cos, 
nofciuti co honoraticy efîi priui dell'auttorità fua. 
&ointalmodo sbaffati . Fu conftituito. per. padre; 
di, quefti christiani Pietro d'Almeida,,. in-luogo, 
del Padre Francefco Rodriguez ilquale hdun cca 
cefino Telo: o fratutti-quei che stiamo in. quela 
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‘collegio, pare fia molto copiofamente è lui vasti 
‘sicato il talento di attendere alla conuerfione de 
-gl'infideli. Gli Christiani nuoutuan fempre intore 
‘ino di luiper le Brade ; © effo d quefti truoua uex 
ftimenti , a quelli cafe ad altri uffici Di 4a 
‘niera che fi î fentono da lui molto aiutati . 

Impetrò anche il Padre. Francefco detto dal 
Vicere:che tutte quefte prouifioni; & fauori fat 
ti alli chviftianisautenticatt es paffati per la Catta 
cellaria, baueffero il medefiino effetto in tutte l'ala 
tre fortezze del.Re: co anche) lettere particolari 
fue perdi Capitanis nelle quali.li commandaua, cle 
li fuceffero intieramenteeffegnire ‘come gia per 


È gratia di Noftro. Signore pertuttosiè fatto... i) 


Vedendo: li-Chrittiani il'fauore ch'iddio. No 
firo Signore per mezzo delilor Prencipe li comiria 


 ciaua 4 fare; grandemente s'animornno»s «o doue 


prima nonvardiugno di comparire3» adejo- “per 
la bontà diuina, procedeno in ajfai differente. mos 
do; comminciando id perfuadere): ae effortare li 
fuoi parenti à farfi chriftianisao (già. fono ue nuti 
alcuni divquefti gentili o mori: &ccatechizzaifis 
per riccuere.il-fanto\battefimo inenarito la mage 


gior parte:di èfsible moglie, figlioli; er famegli e. 


Gl'huomini. eg :fanciulii catbecumini teniamo in 


| una cafe appartata;doue continuamente fî efcvcia 
| tanovin imparar. la dottrina. chriftiana » «3 in 
sar tielle cofe della fede noftra. 1edomie!er 


‘bambini che lattano teniamo nell’hofpedale della. 
terra, cui cura tieneilCollegio noftro , deputane 
‘do in quello altre donne che l’infegnino; benche ale 
le‘donne di qualità, s ‘infegna la dottrina in cafa 
d'huomini honorati «& maritati in quefta Città, fin 
che la fippiano. Communemente Stanno due ò tre 
mefi à Cathechizarfi. Etin uero uederli tutti ine 
fieme è per molto lodar Iddio N. Signore per la 
contentezza che dimostrano(come d'alzar gl’occhi 
& le mani alcielo ) pel beneficio della fua redentio 
neces battefimo. Alcune uolte uengono putti che 
fuggono da fuoi padri & madri gentili, per farfè 
chriftiani, altre uoltc la moglie dal marito : lt 
fchiaui da fuoi padroni : nel che chiaramente fi ue 
“de ponere Iddio Noftro Signore il'coltello fra pae 
dreey figliuolo, marito & moglie; per fuo dix 
uino amore € Euangelica legge. Pochi fono li 
giorni che paffano fenza che alcuno uenghi d cera 
car battefimo . 
» Nel giorno di fanto Pietro \& Paolo ( sf 
nell’inuernata di qua ) ftando già apparecchiate 
110. dninte per riceuere il battefimo, ui fi uolfe 
trouar prefente il Vicerò col Padre Francefco Ro 
driguez, poi che per maggiore confolatione de gli 
chriftiani , ey confufioue de gli Bragmani eo gene 
tili, conueniua celebrarfî tal battefimo, con gran 
folennità <& apparato . Et cof dopoi del pranfo 
uenne accompagnato da tutti li: cavalieri della 
carte 
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scorteadudiril'Vefbero nel Collegio noftro : Il di 
innanzi erano.conflituiti li patrini alli Chriftiani, 
acciòliuestiffero , cy accompagnaffero . La Chica 
fa fraud \affai ‘bene adornata, o le &trade wicine 
alcollegio molto nette, piene di ucrdure. Fim 
nico iL Vefpero folenne partirno li fanciulli dal col 
legio; che in'effo teniamo,in.proceffione con. li fuoi 
rami; © ghirlande , feguitandoli: il Patriarcha 
col Vicerè; eo tutti gl'altridellacompagnia no» 
$Stracon gran: parte delpopolo ‘andando alla café 
d'un gentil'huomo chiamato Diego Pereira, di cut 
cafaufcirno:li cathecumini tutti con fue candele 


tn mano;li fanciulli innanzi infieme con li putti di 
cafanostra,dopoi li padri loro,co ultime le donne, 


cantando li fanciulli pfalmi e himni , precedendo 
molttinftrumenti mufici di diuerfe forti chel goa 
uernatore fe uenire - La chiefa ftaua:piena di bane 
diere,co di cioche poteua dare allegrezza. Il deta 
to Signor Gouernatore menaud fuoi figlivoli al bat 
tefimo,co' ciafcuno de cauallieri il fuo; Eratantò 
il guto ‘che: fentina il Vicerè di wederli battezzae 
re; che ftette i in piedi piudi tre bore;che durorna 
le cerimoniedel battefimo.xl padre Gio.Brauo Pre 
fetto della Chiefa noftra  fele cerimonie ; che ine 
nanzi al battefimo fogliono farfi; «o due Padri 
feguitorno il reo del battefimo, per auanzar tem 
podi battezzar le donne,che in ultimo luogo erano 
riferuate Finito il battefimo il padre Patriarcha 
D 


Aste 


pia 


‘edIVicerò, econli medefimi chrBiani es tute 
ta l'altra gente fatta oratione circondorno il:clau 
tro in procefione ;.con fue torcie decefe con tana 
ta allegrezza, &' sori olatione dea non iù Aden 
efprimere . 

Tuttili chriftiani latta gici di grandi e 
‘piccoli fe ne uennero all'orto del collegio;doue haue 
uano giali fratelli noftri apparecchiato lor daman 
giare. Certo chariftimi fratelli che conimolta ra= 
gione potria uenirii defio di cambiar. tutti ligufti 
& confolationi fpirituali, che potresti fentirin Eu 
ropa, col uedere prefentialmente un trionfo es 
allegrezza fimile, che realmente pareua effer le 
menfe; conformità co unione della primitiua:chiea 
fasquando il preciofo fangue di Chrifto Noftro Sta 
gnore l’efficacia della gratia. fua fantiffima ite 
fiammaua piu, & ammolliua i cuori degli chriftida 
ni, congiungendoli ev cenformandoli icon tanta 
unione di charità.11 feguente giorno uifta la mefi 
fa, © mangiato che hebbero un'altrauolta; baz 
feiando le mani alli Padri noftri fe ne andorno è 
fise cafe molto allegri & confolati pigliando cura 
il Padre Pietro:d’ Almeida dicollocar li putti nel 

| fersigio d'huomini/honorati : es di procurdre che 
d gli grandi , fi deffe qualche ufficio ; co'l male po 
teffero honeftamente uiuere . < | 

Non molto tempo dopo fi Ki un salt bate 
di con tuttele dette fefte > benche fuaffai più 
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celebre il‘fecondo per efferil' numero di quelli che 
fî baueuano è battezzare maggiore , & per effer 
di primauera  nelqual tempo c'è piu occafione dal 
legrezza . Dal di diSan Pietro eg Paolo adunque 
final di dell'affintione della Madonna fi congrea 
gorno:fin’4 235. altre anime per battezzarfi:, fra 
lequali ui ‘erano alcuni Bragmani & Ganzati; ca* 
alcuni buomini & donne honorate «sr di qualità, 
“©D'iui d 44.giorni.fi celebro un'altro battefimo; 
facendofi i74.alti christiani fra buomini, donnez 
& fanciulli. Stanno ad effo preparati pel di disan 
‘Martino altre 200, anime nelicui battefimo (co 
me bodetto ) fè truouafempre prefente il Vicerè 
come protettore de gli christiani nuoui : Et.coft.an 
che:il. Padre.Patriarcha comla gid detta folennità; 
& feta Per aiuto del'ucftito de gli christiani + 
mando.il Vicere al Padre Francefco Rodriguez; 
una.buona fomma di danari, ordinando anche li 


|. foffe datounagran quantità di rifo pel witto delli. 


cathecumeni, che qui infegnano . Oltre di quea 
fto fe dare d glichriftiani dell'ifoladi Cioram3o» 
archibugi per difenfione loro ; er'altretantid' gli 
chriftiant:di 'Tanaa doue Sta il'Padre Chriftofora 
d'Acost4.Et per farli maggior fauore fece alcune 


raffegne pelcampo cx per quefta città con loro; do 


ue fi trouortio: fecondo diceuano ; ‘piu di tre millia 
‘christiani da guerrasdandoli:fue bandiere affai bua 


nese capitani:che limetteffero imordinanza 


Dj 


n a 
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nel paffar perilcollegio noftro mandò il Vicerè 
4 chiamar li Padri di quello; acciò ufciffero a ue 
derli, moftrandofi lui molto allegro, di vederli 
cofî ben difpofti per feruire in qual fi uoglia occae 
fiondi guerra . piloti aghi lau 

Dicewa iL Padre Francefco Rodriguez quando 
uenne di Portogallo; che fi faria contentato di che 
fi battezzaffero in. quefto Collegio ; tanti cheper 
ogni di li ne foffeuno. Marddio Noro Signore 
immenfamente mifericordiofo hà uinto di gran lun 
ga la fperanza fua,perche in queto ‘primo antio fo 
no battezzati 384. perfone, x conle 200: che 
hieri (che fugiorno di fanto Martino ) fi batteze 
zorno conla folita feta, faranno infin'à 1080. 
chriftiani , & fperiamo nella bontà diuina:ché auan 
tila partita delle naui , farà il numero di eRigran 
demente accrefciuto. Cofa ueramente:da riceuere 
fpecial confolatione, uedendo con quanta liberalità 
fi communica Iddio Noftro Signore a quefti gene 
tili. Vi contarò pur inparticolare. la conuerfione 
d'alcuni per maggior noftra confolatione. Nell’ifoe 
la di Cioran era un Bragmane gentile maritatos 
ilquale pure era debitore d'alcuna fommadi dana= 
ri; © per quelli dubitaua effere carcerato ; egrefe 
fendo molto importunato da fuoi creditori, fi cone 
duffe da uolerfi difperare., perfuadendoli il Demoe 
nio fi ammazzaffe per rimediare conlamotte dii 
fuoitrauagli: e. cofì con un coltello comminciò è 
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sagliarfi la gola . Mall pietofo Giefu che per Llorà 
beni differenti da quelli ch'egli cercaua lo teneua 
preferuato , permeffe che non fi finiffe lui d'arte 
mazzare del tutto , dandoli lume ; col quale illu= 
minato:, benche fi pareffe effer molto uicino ‘alla 
morte mandò fubitò d chiamar il fratello nostro 
Domenico Fernandez che li Staua ; ilquale entraa 
to che»fus lo richiedette; che li deffe il battefimo » 
percheuoletamorir chriftiano , & finito di bate 
tezzarlo:, domandò lui con molta inftanza; che 
(ua moglie ey figliuoli riceueffero anche il battefi= 
mo. Etcofî. fette anime S'acquiftorno in fua cafe 
quel giorno... MESI | 

\. vraltro Bragmane dell'ifola di Dinar ( che 
frà all'incontro di quefta città dall'altra parte del 
fiume) bauenaun figliuolo.tanto infermo » che non 
gl'era.rimafa fperanza alcuna di'fua falute;v& 
dapoi d’hauer fpefa buona: parte del fuo conli mea 
dici, edendo: che neffuria cofa gli giouaua; mea 
nollo adunacapella di nora Donna, che frà nele 
la medefimatfola , offerendolo d quella, & pres 
gandolaefficacemente baueffe compafione di quel 
putto:& piacque alla beata Vergine impetrarli 
fubbito la fanità corporale 11 gentile riconofcerte 
do tahto beneficio, mend il fanciullo d questo cola 
legio dicendo;ch'era di nostra Donna , allaquale lui 
l'haueua offerito; oche lo faceffero cristiano: 
tenendolo: qui come feruo della fantifima Vergie 
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ne ; per ciò nieriti Diu i pochi giorni, uenénde 
l'ifteffo fuo padre 4 farfî capace della ucrità 9° 
a conofcere le tenebre dell'ignoranza fua; fi fe arr 
che christiano con tutta la fua fameglia. «©» a 
| Viv'altro gentile della medefima ifola, «perfona 
molto principale ser honorata, andindoun giore 
no (come. pare moffo dal. fpirito fanto) ad una chie 
fadi fan Giouanni ( che ta uni poco difcotovdalla 
citta) trouando in quella un padre Canatino(che 
sera allevato in quelto Collegio ) li: domando: che 
fignificaffero: certe figure d'Adam & Etta:che li 
stauano ; © narrandoli.il Padre alcune: cofe*della 
creation del mondo , uolfe anche fapere del batte 
fimo di Christo che li medefimo Baua depinto . Et 
wenendo il Padre d dirli, ch'era impoftibile faluare 
fi alcuno fenza. battefimo, afcoltò ogni. cofa con 
molta attentione, Et andandofene'à cafa fua, d'iut 
d pochi giorniritornò al detto Padre dicendolz, 
che haucuatra fe steffo penfato ciò che lui.li baue 
uariferito; <> che in effetto-lui trouana non. poter 
fi faluare fenzabattefimo ; & che percio domana 
daua per.amor d’iddio gli lo deffe: ex coft. per ques. 
ftimezzi.lo tirò Noftro signore Iddio aluero cono 
{cimento della uerità. Pmi gra 
Vh Moro meno in quefto Collegio unì figliolo 
dicendo al portinaio ; che perche quel: puttonondi 
uentaffe tristox3 non fi perde/fe con gl’altròpute 
«ti.li parcua bene fî faceffe Chriftiano > perche.qui 
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fariameglio infegnato ; &° quefte furno le fue for 
mali parole: Et cofi fe ne parti lafciando il fane 
‘tiullo nel'collegio doue s'è fatto chriftiano; benche 
fuo padre rettaffe Moro;la madre fi fece ben dopoi 
Christiana. © wi 
» Venneroin quetto collegio dui uecchi gentili, 
‘che è parcuano Enoch ey Elia, perche l'uno era di 
132 anni fi ricordaua quando quefta città fu 
de'iCanarini,& dopoi delli Mori, «o ultimamene 
te fignoreggtata da Portoghefi 3 l’altro era di 
120.anni Riferuo Iddio Noftro Signore questi due 
tanto tempo, per communicarli il dono del batte= 
fimo;ey fperanza della gloria dopò quello . intefi 


‘to dire dal Padre Francefco Rodriguez, che di quan 


ti chriftiani s'erano qui fatti,non udde mai alcuno; 
ché tanto fentiffe d'iddio; quanto il piu uecchio di 


‘questi ‘due, perche non potendofi contenere delle 


confolatione; faltaua cx leuaua le mani al cielo ues 


| dendofi-giachriftiano. Di maniera che in quefti 
‘due fi battezzorno 25 2.anni. © rotaia 


»Vi'altro'gentile partorendoli la moglie un fara 
cinllo fe chiamare alcune fattocchiare,acciò li die 


. ceffero cheuenturabaueua da bauere quel putto. 


Questesli differo, che l'ammazzafino > ò che nos 
lo teneffero in lacafaz perche come Lui fuffe d'età 
‘conueniente fî haurebbe mangiato li fuoi padri.Et 


‘credendo efi questo, pofero il fanciullo alla porta 
d'un Portoghefe, ilquale lo raccolfe benignamente 
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allenando ‘per farlo dopoî:chriBiano i una 
«Tra li pefimi costumi delli gentili. ue nè uno, 
che quando ad alcuna donna fe le muore-il marito 
la 'perfuadono coninganni co certi beueraggi, che 
perche faccia la ftirpe piugentile & fina,li.con= 
viene brufciarfi uina; co'cofì paffarfene fubito al 
Paradifo d trouar fuoi mariti Et benche tutti que 
fi riti gentilefchi fiano è lor probibiti cercano 
pur fecretamentedi farli: ‘Quefanno menorno 
quitre donne , che Stauano per brufciarft. Lequali 
dopot.con la divina gratia fon fatte Chriftiane + 
a Stando I!\Vicere inBazain predicorno nella chie 
fa Cathedrale di questa Citta il Padre Antonio di 
Quadros., co il Padre \Francefco Rodriguez nella 
toftra il giorno dî: fanto Tomafo apoftolo (ilquale 
pel feruente zelo di faluar l'anime ch'egli-haueua, 
riceuette gloriofo martirio)incolcando molto:li pa 
dridetti.alla gente di quefta citta ‘che non confene 
tiffero che gli bragmaniufa(fero le: fue peffime ce 
rimonte,poi che con.quelletanto grani offefe facex 
uano 4Dio N. Signore al nome chriftiano:: fece 
fi tanta impreftione ne iscuori di quefto popolo, 
che.con gran feruore «7 diligentia cerconno con 
tutti li mezzi pofibili gnnichilare x fepellirele 
feftec riti gentilefchi.-Di modo che fi pofetanto 
filentio d quejte fue cerimonie,che ne anche il fanda 
lo e grani gialli.del'rifo, che communemente' fole 
Mano portare nella frontesardifcono ufare, parete 
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dolicheinfin'à questo li faria probibito ri putti 
etiam della Citta mofi parimente dal zelo de fuoi 

padri affaltanano ‘per le (trade gli bragmani,rom= 
pendoli certo filo, che’ portano intorno al collo 
portandone poi \efi le manî pieni di tali fili al col 
legio.Et fenza dubio fe tal feruore duraffe alcun 
tempo , penfo feria grande occafione di che molti 
fi conuertiffero . | patonatr i 

‘Accade fpeffe uolte che ammalandofî li figlio 
Itdelli gentili, li medefîmi padri loro li portano 
qui nella chiefa nora, ponendoli in'mezzo di quel 
la conle mani lenate al cielo , dicendo che li por 
tano ld adofferire4 fanPaolo, acciò gli dia la fae 
nità.Et alcune wolte portano dell'olio per le lampa 
de ; altri candele» per offerire ananti gl’altari. 

‘ Perlamolta communicatione che tengono con 
li Portoghefi; cy odendo tanto: frequentemente can 
tare gli fanciulli, che qui uengono la dottrina chri 
stianasalcuni da gl'ifteRi gentili imparano quel che 
fentono sinfin'all'orationi ; lequali dicano ‘quando 
ne fono richiefti anzi non folo imparano ladot= 
trina, ma ufino gli medefimi nomi de chriftiani 
(benché nonlo fappiamo) come poco tempo fa mi 
accadette , che:mandandomi il Padre ‘Francefco Ro 
driguez alla porta, per faper un nome d'un gentie 
Lesche uoleua farfî cristiano; mi rifpofe lui, che fi 
chiamaua Fra' Roderico ; che alcuni Portoghefi ; è 
gli quali lui, feruiua,penfo li: pofero queto nome, 
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È per nederlo buomo modeto, & lui fi gloriaud di 
| ‘quello come proprio, LEG 
| Vin Christiano della terra ®ando per morire, 
| dopoi d'effer confeffato in fuacafa;nonli. parendo 
<| 8 cofadegna che glifi: portaffe il:fantifimo facrae 
| È mento dell'EuchareBia dà. fua ‘cafa pouera, fi fece 
O portare cofî infermo in'chiefa noftra perricenerlo 
| in quella. Et wolendolo Iddio N. Signore rimunera= 
re di questa fuabumiltà co conofcimento della diui 
na prefentia, auantirche partiffe dalla Capella lo 
uolfe chiamare.al'fuoeterno:Regno. 
s° Stando noi que’ anno con. grandifimo defidea 
vio d'bauer nuoua dellacompagnia di: cotefte pare 
ti, pixcque d Dio NotroSignore primarci del gua 
| fto fomma confolatione; che lelettere ci foglio 
il; no apportare, permettendo; che non giungeffero 
quelle Naui done dicewano quelle uenive. Et fapà 
piate charifimi fratelli miei che fi on tanto defidea 
rate qui le lettere nostre; non' folamenteda quelli, 
che stanno in Goa,ma da tutti gl’'altri padri fra | 
telli,.che indiuerfe prouincie rimote fono deftinati, 
‘che lamaggiore confolatione &v alleuiamento di 
fue fatiche ; depende humanamente da quelle Et 
accio'il testimonio di quefta uerità ui fia piu certo 
fappiates che uedendo il Padre Don Gonzalo; co’! 
Padre Melchior Carnero (che in Coccinattendeuaa 
no al feruigio divino) effer giunto il tempo nelqua 
de le Naui fogliono uenitre da Europa, fe ne uennee 
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to fubito qui (benche fteffero 100. leghe" difcoa 


$to:) permare d'inuerno fopportando,molte fortu 
ne&y pioggie ; pel defiderio grande che haueuano 
di uedere uoftre lettere; dellequaii pur (com’ho det 
to)fummo priui. A Giefu Chrifto noftro Maefiro 


& Redentore, per l’infinita mifericordia co bontà 
| fra, piaccia congiungerne tutti in queta uita(ben 


che in diftanti terre) in perfetta unione & amore , 
ev obedienza, accioche feminando qui lagrime & 
trauagli continoui, pofiamo nella futura gloria 
con fomma tranquillita cs allegrezza infieme raca 
cogliere il frutto di quelli con la fua gloriofa Uta 
fa. Amen:Di questo Collegio di fanto Paolo di Go4 
L'ultimo di Nouembre.. MD LVIL. 


Per commifiione del Padre Francefco Rodriguez; 
SIIT 1abia0k) “Seruo inutile di tutti , 
Luigi Frois» 
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COPIA D'VNA LETTERA DEL 
‘- «Rettore del Collegio della compagnia di left 
n. di Goa per quelli di detta compagnia © 
inEuropa,feritta d 12.di Decem. | 
/ sa bre del1557.riceuutain 
Lisbona nelmefe.di» A 
 iLuglio-del:1s:5:8L0avibazia N 


Gratia Domini noflri 1efu Chrifti. fit femper= 
| in cordibus noftris ameno Von 
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gigli Asendoui fi critto Ccharifimi fia 
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| telli,-per altra delle cofe della com 
J| pagnianoftra, della conuerfio 
ne di quefta gentilità; ui uoglio 
los Ln particolare dar auifo:della cotte 
| c wi werfione della figlinola del Mea= 
ill le; ilqualeè un Moro molto prudente es cfpertoz. 
iii» & fecondo l'opinione de i Mori grande obferuato= 
Di re della fetta di mahometto,ey molto uerfato nello 
i © Alcorano.Et perche fî tiene che è lui appartenga il 
regno de Idalcan,(che è molto grande )per cagione 
| di e/fo paftò il Vicerè don Pietro (che Dio tenga in 
| fua gloria ) nella terra ferma con tutte le forze del 
il - l'India perrimetterlo in poffeRione del detto rea 
gno.Et anche dopò fa morte infin'ad hoggi s'è còti 
| nuata la guerra cò li Mori de Idalcana.Quefto Mea 
Di. ‘e utue nella città di Goa: cy di fua legitima moglie 
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tiene duè figlioli ves una figliuola ; quale uoleua 


maritare col primogenito del Re de Iramalucco 
duero del Redi Bifraga: quale è ili piwriccho di 
que India » La'cafa di questo Meale ‘fta uicina al 
collegio noftro Et come fra Mori fia ufanza tener 
la moglie, figlie molto ferrate:pare che quefta fi 
glia del Meale»pigliaua per ricreatione di quella 


frrettezza fuazimetterfi 4 fentir alle uolte dalla 
cafa fuala dottrina christiana, cheli putti cane. 


tauano per le wie, quando andauano alcollegio noa 
ftro 0 ueninano da quello sdifentir fue lettioni: il 
che ufano tutti lòfigliuoli de glichristiani. Infieme 
con quefto, accadette , che un’gentil’'huomo Pora 
toghefe,per nome Diego Pereira, alloggiana prefa 
fo d queta fua ‘cafa con fua ‘moglie detta Maria 
Tofcana ; tutti due molto deuoti della compagnia 
noftra, doue fi confeffano ex communicano fpeffo 
er dalle feneftre piglio amicitia ‘quella figliuola 
del Re Meale con'detta Maria Tofcana; quale l’efe 


| fortanacongranzelod effere christiana: © in que 


fra imprefa continouò più d'un'anno . Sopragiunfe 
d questo, che widde di cafa fua una procefsione, 


| chenelcollegio nostro facemmo il didi Pafqua di 


refiarrettione:, nella quale il Padre Patriarcha 
portaua il funtiftimo facramento nelle mani in un 
facrario molto riccamente adornato; &° Cera mola 
tagente apparato di folenmi fefte. Vede ana 
che nelmedefimo di un'altra proceftione di putti, 
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attra: 
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- paese 


es donne, che fi menduano a cafa noftra per bata 
tezarfi,4ccompagnandoli il Gouernatore, ey il pae 
triarcha con molta gente ; per li quali mezzi cos 
minciò Iddio nostro Signore 4 dar gran diuotione 
d quella giouane , molto feruente defiderio d'efa 
fer christiana:benche l’affliggeua non faper con chi 
conferirlo : perche fe quefto ueniva alla notitia di 
fuo padre , lei non campaua dalla morte; pur uola 
fetddio darli questo rimedio ; che impetro licene 
tia dal fo padre, di andar d uifitar quella gentile 
dorina christiana fud uicina , detta Maria Tofcana: 
come le due furno infieme la giouane li feoa 
« perfe il fuo cuore, 3 defiderio che teneua di farfi 
chriftiana: & cominciorno d trattar. dell'ordine; 
che fi poteuain ciò tenere: & ritrouauano molti 
inconuenienti; per effer lei tanto diligentemente 
quardata:finalmente all'hora nonfi potettero rifol 
uere, 3 tornandofi 4 cafa lagiouanemora ; la Sia 
gnora Maria tofcana raccomandò d Dio N. signot 
questo negotio ; eg lo communico al fuo marito: il 
qual accefo digran defiderio infieme. con fua mo= 
glie fî rifoluettero , che una notte s'andaffeà dora 
mir la fignora Maria tofcana con quella giouane 
d cafa di fuo padre, co che allamezza notte dne 
daffe detto fuo marito con alcuni altrià certe fene 
ftre,per le quali Maria Tofcana conla giouane mo 
ra haueuano d calare. Et fe benil Zelo de. tutti era. 
fanto inmetterfî intal pericolo,accio potefefarfi 


} 
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chriftiana quella zitella: pur Iddio Noftro Sienoa 
re gli infegnò altro piu conueniente mezzo : ev fi 


di conferir questa cofa col Padre Francefco Rodri. 


guez della compagnia noftra di Iefà. Acciò col Paa 
dre Patriarca, &y altri padri trotafino qualche 


efpediente mexzo.Bt fi tratto; che quella ficnorà. 


Chriftianaricercaffe il meale che deffe licentia al 
lafua figliuola di andar d cafa fuad wifitarla : es 
che fi trowaffe iui un padre della compagnia che la 
battizzaffefecretamente. Pur il Meale non uolfe 
darli licenza dicendo non effer ufanzade Mori l4e 
fciarandar le Zitelle in cafa, doue fono buomini . 
con queste dilationi , tanto piu crefceua il defidea 
rio di quella giouane , ev ogni hora li daua grande 


| @fflittione»defiderando lafciar il Padre, & mae 


dre, fratelli, & ricchezze ev ogni cofa del mon 
do , per effer chriftiana. Il Padre Francefco Rox: 
driguez giudicò faria ftato bene che lei dichiarafa 


| fealGouernatore 6 Vicerè la intention fuareg'in 
fegno di che uoleua effer christiana li mandaffe ala. 


cuna gioia: perche confeffando; x publicando lei ,: 
che uoleua effer.christiana ; il Gouernatore anda@ 


riad cauarla di cafa di fuo padre, fenza fcandalo > 


gg pericolo di quella: piacque: questo mezzo‘alia. 
giouane; © fubbito mandò ‘una gioia d'Diego Pea 
reira, acciò la portaffa al Gouernatore® li diceffe» 
che non lifcopriua questo fuo defiderio per conto: 


| di honoremme di robba;poi che l'uno es l'altro gl'4ei 


=. 
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uanzana în cafa di fuo Padre | cheera Rè;icx dee 
fcendeua di fangue reale Ma che li domandana per 


| gratia;che piglia/fe protettione di lei: defendédola 


dalli pericoli , tanto manifesti, che per parte di 
fuo Padre &P parenti l'afpettauano . 1 Gouernaa 
tore udita l’imbafciata, non potendo tenerle lagria 
me d'allegrezza s alzando le mani al cielo) daua 
molte gratie 4 Dio N. Signore, chein tempo del 
fuogonerno fi faceRe chrittiana la piu nobil done 
na di. quelle bande : & li mandò un diamante 
in fegno,che non folamente faria quello di che l’ha 
ueua lei ricercato: ma da parte del Redi Portox 
gallo , l’offeriua tutto quel honore, ey aiuto che la 


qualità di fua perfonameritaua: ex cofì il giorno | 


di fan Lorenzo il Gouernatore fi rifolfe di uenir al 
la meffa, & predica al nostro collegio: co al paffaa 


re, pigliar la giouane da cafa di fio Padre. Et 


perche lei defideraua compagnia di alcune donne, 


per non andar cofi fola tra gl’huomini , fece, che 
ftefino.preparate tre 6 quattro delle prime della 


città; che arriuafiino s quando lui; alla cafa del 
Remoro . Il Vicere andò accompagnato da molti 
caualieri & tutta fua guardia alla: cafa del meales 
il quale uedendo d fua porta con tal compagnia es 
ingiorno di festa fi turbò molto,er non fapendo la 
caufa di tal nouità, difcefe alla fua porta da riceue= 


re il Vicere; ilquale gli dichiarò la cagione; per 
laquale era uenuto. a fua cafa:al che rifpofe il More: 


che 


se 
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«chenon credeua'lui; che fua-:figliuola dal mai 
 vintentione di effer chriftiana». Ma mo&trandoli 
sil Vicere la. gioia ; che della giouane tencua: 9° 
‘domandandoli , fe quella conofceffe diffe lui, che 
benla conofecua: © in rifguardarla cominciò. 4 
perfuaderfi,che la cofa fuffe cofì. Hor mentre che 


il Re Moro, e3il Vicere stettero intali ragionas 


| mentisafcefero fule quattro gentildonne(che coîte 


forme all'ordine dato s'erano trouate ia ) per mè 
nar feco la gionane , laquale: ftana apparecchiata 
alcapo della (cala; «o uedendole montare difcefe 
lei ad incontrarle fin'alla metddella fcala, abbrace 
ciando rettamente la. Signora Maria Tofcanà 
(che era una delle quattro ) alla quale pur, € atte 
che alle altre parfe conueniente , che fe n'andaffero 
fi alla fala ad afpettar finche haueffero fegno dal 
Vicerè di defcender giù... Ma uedendo la madre 
Ie donne chriftiane in fia cafa, infieme con fua fi 
gliuolayreftò molto sbigottita non fapendo, che 
uoleffe dir tal nouità,es fe federe appreffo di fela 
fua figlivola; accarerzandola 3 appogiando la 
testa di quella al fuo petto, per «ficurarla. Fra 
iquefto mezzo. ftando tutte à federe, ucnne un fere 
uitore molto in fretta fignificando in lor lingua al 
la Regina ciò che lui baueua intefo parlare dal Vi= 
cerè col Moro d baffo. 1iche udendo la Madre, s'al 
zò in piedi cominciando d gridare tanto forte,che 
tutte le altre parente, cy create di cafa ul concore 
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‘fero, dando'anche‘effe: erandi uoci "e abbrdecidita 
‘do la giouane Rrettamente affaticandofi molto di 
buttarla d'un corritore al cortile , per ammazzar 
Ta, piu tofto che uederla portar ui, > per farla chri 
‘$Biana. Le dette signore chriftiane , quanto* poten 
“ano difendeuano lagiouane  acciò non 1a buttafe 
fero;o intal modo ft appicciò il contrafto,chè rex 
‘storno tutte difcapigliate er fconciate , e anche 


Stracche . Il Vicerè che Baua alla porta montò dla 


da fala affai in fretta alli gridi che baueua uditi:. 
Etfe n0 le fuffe fopragiunto preftoscredo che tutta 
uia haueriano le More buttata giu dalli corritori 
lagiouane, perche le Signore chriftiane erano gia 
Rracche ev tencuano le parente,co fantefche tan 
0 rettamente afferrata la giouane> che etiam 
l'isteffo Vicerè appena potette cauarla dalle mani 
doro, ey condurla alla porta, per farla entrate în 
una lettica, che baucua fatta preparare molto ac 
concia & coperta di ueliuto carmefino con racca= 


ani d'oro, nella quale alla fine fî pofe con nolto alle« 
ro &° feuerosreftando le parenti fue tutte,» crea 


te tirandofi li capelli,ey percotendofi il wolto inffe 
me con fua madre,co li fernitori fpauentati,che nd 
fapenano che dirfî ne che farfî 2 11 Vicere Pace 
compagno d piedi ad un canto della lettica cor the 
ti li cauallieria gente che hauena feco infino alia 
cafa della Signora Maria tofeana; doue' la menore 


FR 


no con molta felt allecrezza di tutti in fegito 


«dellaquale fiaua in una fenera della cafedettaz 

Vamufica del Vicere s di uarij inftrumenti» Suba 

bito che fu giontala, li‘fpogliorno le ucftimoree i I | 
fche , che lei portaua, uettendola d'altre alla-chrie | 
ftianamolto.ricche Et mentre: ledonnela uestiz | 
uano , il Vicerècontutta la gente afbettorno alla | 
portas doue giunfe anche fubito il'Vicario; il | 
padre Francefco Rodriguez con altre. perfone per 
interrogarla: Veftita che'fu alla portoghefe uena (e 
ne alla porta, doe li domandorno fe uoleria lei efa | via 
fer chriftiana,c3 rifpofe comuoce alta liberamente IR 
«che fi, delche fi fe atto:publico fottoferitto di fo i 
nome come lei.iste(fa lorichiedette. Va giouanet (E 
to fuo paggio l'era uenuto drieto mettendo/i fra la | 
genteril quale s'apprefò al Vicere sdicendoli, che | 
uoleua effer christiano con fua padrona. Et non in i 
‘tendendo ilVicere cio che noleffe direi li'mostraa (e 
ua lui la croce, bafciandola,in fegno che quel che i OL 

lui uoleua dire eradi uoler effer chriftiano: e Mii 
‘questo putto teniamo qui in nostra cafe; allaquale (e 
mente poi il Vicere ; lafciando la giouane in cda FItzss 
fa della Signora Maria tofeana., ad afcoltarla mefe i pa 
Sar predica; che fe il padre Antonio de Quae vai 
‘dros fopra il martirio di fan Lorenzo; applicédole 
| allanouaconuerfione fatta quel giorno. Et il padre 
«Patriarcha con tutti gli altri padri, «o fratelli 


‘ufcirno alla portaritariceuere il SionorVicere,, Mi 
ilquale.fi moftrò inque'opera tanto fanoretole i 
a DE | REST 
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che benbadimo®trato il fanto zelo & buona Vine 
sentione del Chriftianifimo -« catholico Re di 
Portogallo fuo Signore. Mandò l’ifteffo giorno» al 
dagiouane molte mufiche sacciò non fentife fattie 
dio di uederfi cofi-difcofta dalli fuoi. Ordinò ane 
che dquelli , che la teneuano in fa cafa la trate 
bafino & feruifiino contutto l'honore, che aduna 
figliuola di Re (come leiera ) fi conucniua <il che 
eft fanno , come fariano conuna propria figlio 
da del Re di Portogallo. Quefto io poffo dire,che.in 
quattro meft, che l'hanno tenuta inlor cafa.Lhan 
dato piu di due mila feudi in ueftiti , ex ornamete 
ti di fa perfona ; enza molti altri delli fuoiz:che 
di due donne diede la: fignora Maria tofcana,lequa= 
liuennero con'effa «> fi battezzorno nel collegio 
noftro. Raccomandò parimente il Signor Vicere 
al Padre Francefco Rodriguez ;-che andaffe fpefa 
fo 4 uifitarla, &x haueffe cura de inBruirla nelle 
cofe della fede; lequali. piglia afai bene; dimoftran 
do fentir da douero la fingolar gratia che Iddio 
N. Signore le hd fatta. de che fta lei molto contene 
ta. Et come prima era curiofa in uoler fapere le co 
fe del'Alcorano,ex in leggere molti libri appartene 
ti adelfo: fe gliè conuertito il defiderio ; in uoler 
fapere la legge cuangelica:della quale; fempre che’! 
padre detto ua da lei,ò altro, con molt4 confolatio= 
ne, domanda tutte le particolarità & cerimonie 


della chiefa ; dicendo che quando ftaua in cafa di 
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fao padre fecundum carmem:, era tanto defiderofà 
di faperquefto ; che: und: <& più uolte domandò: lia 
cenza dlli cfuoi parenti percatrdar d ueder le chiefe 
deschriftiuni ; © le imagini:xy ordini di quelle; 
& che:gia'fuo padre; ce l'hauca:conceffo è Mando 
il‘vicened donarli molti drappi d'oro, ev feta con 
fartorizccio li tagliaffero: ueftimenti , per il di 
del:battefimo‘;:benche lei n'haueffe portati di.cafa 
di fuo padre anche a]fai, con molte gioie : Ma per 
nomuoler lei.che li retuffe-neunche memoria più 
della fua-paffata vita uolfe che-fl'disfacefino © 
decominodefino alla forma de christiani.. Et dal 


didivfar Lorenzo fin al-didella affuntione: della 


Madonna(che è d 15.d’Agosto)s'attefe adaps 
parecchiarle cofe neceffarie alfuo battefimo , taria 
to.in:noftro collegio.;.come-nella città, ordinane 
doîl Vicerè che per questo giorno fi metteffero ine 
ordine: tuttili Signori nobiltà della terra; S' 
che fi fpazzaffero le ftrade ex ornaffero di'ramia 
H Padre madre della Giouane con tutti quelli 
di fuacafa ogni giorno faceuano tal pianto , x laa 
mentische fin al noftro collegio,ey anche dall'iftefe 
fagiouane s'udivano . Et dicono che la madre fua 
in fegno di tristezza non folo fi tagliò li capelli 3 
mauolfe raderfi il capo» che dal gran fentie 
mento eo cordial dolore ; che di cio hauewa, s atta 
malo tanto grauemente che'giunfe quafî al fin di 
fuauita Etconintendere la giouane quanto pafa 
E dj 


ini n ma cirie di 


î 4, 
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fansin cafe, ftandoli-tanto nicind 3 non ficurda 
ua punto di loro; ne: fè doleua'd'alcun'altra:cofa 
chedi uedere il pericolo in'che fauano*le. anime 
loro.» E questa gioriane tanto. gratie € matura 
nelle rifpofte  chedà alle cofe, che fe le diminda= 
nosche ben dimoftra effer di cafarrealercome:è . 
Cansoquefta cofa grande admirationed tut tavla 
città) tanto Chriftiani' quanto .Mòri; Gentili. 
Deferininofsi finalmente: che’ l-battefimo»fi celea 
braffenel collegionoftro ; per caufar più edificatio 
nealli Chriftiani,\co' confufione alli Mori e Gena 
bili, non ftante che fà‘eratrattato prima; che fufa 
fe in cafa del Signor Diego. Perciraz per caifa del 
le gran pioggie ché questi di fon ftate Et cofî fan 
do:le ftrade:molto‘ben ddornate,uennero tuttiquel 
di signori con grande apparato col Signor Vicere ; 
il quale meno per la mano lagiouane in chiefa ‘noe 
Stradone fi cantò molto folennemente il'uefbro;do 
polquale fu il battefimo. Ln 
sv oIn compagnia della giouane neniuano altré dotia 
ne riccamente ueflite tutte: co auanti la gente an 
daudno diuerfi.generi di ‘mufica (oltre altre fefte 
dinerfe che quel di ff fecero) , toccandofi le came 
pane fbarandofî molti pezzi d’artigliaria che 
fiaudno: preparati Gl’ufeirno incontro li fanciulli 
chriftiani(.che qui teniamo)in proceffione con ghir 
lande di. fronde sg rasi. Et il padre Patriarca 
conuna cappa di broccato, mitra, baculo;ci*. con 


i 
| 

| 
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quattro noftri facerdoti avanti di lui con fue cappe. 
& altri quattro \fratelli\con fue: cotte che. portaa 
uano il'cbrifma 9 acqua benedetta eo altre cos: 
fenece[farical:battefimo , ufci della :capella mago. 
giore fin'alla porta della chiefa} protedendo ans, 
chetuttigl’altri padri o fratellinoftri. Neltema. 
poche fl faceuano le cerimonie del battefimo cari» 
cotanta moltitudine di gente , che non potendo lis. 
mini$tri della. guardia far dar luogo; fu conftreta 
to l'ifteffo-Vicere con'una bacchetta in mano far. 
Star a dietrodasgente. Il nome che fegli diede, è 
donna Maria; per éfferfi battezzata nel di dè fane 
ta Maria madre di'Iddio no&ro Signoreili fuoi pae 
trini furno il Padre Patriarcha chela battizò , il 
Vicere , © la Signora Maria tofcanaz'eo altre 
due Signore della Città . Celebrato il battefimo es' 
fatta oratione nella capella del fantifiimo Sacra 
mento » fe ne ritornorno col medefimo ordine con 
che uennero , alla cafa del Signor Diego Pereira & 
Maria tofcana: doue lafciata la giouane, il Signor 
Viceré fè fubito efpedire una patente , mandan= 
dogliela , nella quale comandaua in nome del Re di 
Portogallo fe le deffero ogni anno mille paradaî 
che fono in circa altri tanti feudi d'oro, fin'4 tan 
to che l’Altezza fua determinaffe altra cofa, che 
fuffe efpediente per maggior feruitio ex gloria de 
Iddio Nostro Signore. Dini 4 pochi giorni, deff= 
derando il padre, & la madre ( fecundum carnem ) 
E ilj 


s 


das 


ast 


nederla domandorno alrvicerà sla facéffe: andar 4 
lor cafa gi cofi.l'iftefo Vicere:còn laSignora Maa 
ria tofcindwe lamenornosey fette lixtutto.un gior 
no firt alla ferasnellaqual bora il. signor: Vicerè tor 
no per lett» Vi'altro di-pdrimentead inftantiadele 
li:padri'di. fat domenico, la menorno allormonaa 
fterio; ufeendoliimanzitutti Itsfrati in procefione 
è riceuerla, Iloccupatione: fint'adefosè imparar 


| badottrina:thrisftiana es cofe della fede ver anche 


leggere & :fcrinere: ilche l’infegna ‘alcuno’ della 
compagnisnoftra. Dio: Noftra Signior-conduchi è 
perfettioné in lei.quel'che per fua bontà bà:cominia 


ciato. Et\pot chelihà piacciuto divdarfeli.dcos 


nofcere nella prefente mita vida faccia degna della 
eterna Ameno Lì Litri > ronzio bl ro, amt 


COPIA D'VNA LETTERA a 
 » Padre Melchior Carnero eletto Vefcono eg 
n» fucce[for del Patriarcha d'Etiopia, 
mini di Goa 24. di Decembre 15 5% 
di Riceuuta in Lisbona 
nel mefe di Lun 
glio 1558. 


Pax Chrifti; rc. dà 


Anno paffato ferifi a V.R. dela 
Si la città di Coccin, doue all’hord 
don || (fauo di partita per la montagna 
= | di Malanare, per andarà uifitar 
pel quella christianità di fanto Thos 
mafo, «> riparar dcerta berefîa antica di Neffo= 
re, laquale cominciaua dà rinouar un Vefcouo Nes 

| ftorîano, qui tanquam fur, o latro, è intrato in 
quella chriftianità. Partendo adunque di Coccitt 
per la detta montagna, &5 arrivando al primo luo 
go de chriftianî in una lor chiefa difi mella. EÉ 
per Star questo luogo uicino alli noftri, o prouiz 
fto di dottrina , paffai quel medeffino giorno in un 


[2 


dItro luogo due leghe difcosto per poter far alcuna 


cofainferuigio d'Iddio nostro signore,mi fopragiît 
feldunZazenar, che ueniva dai regno difcofto 
 dieceleghe dilà ev altre tante di Coccin perri= 
| Brouar qualche facerdote della chiefa Romana; che 


uolefe andare adrinfegnar la gente di-quello so 
ad aiutare amantener tre-chiefe che li hanno , cone 
tragl'heretici; «9 fapendo che io ero la.;.iti uetta 
| ne d ritrouar&conle lagrime dgl’occhi mi pres 
| gò li uole/fe dar foccorfo cs certo con non minori 
| lagrime © allegrezza, m'offerfi. andar con lui, 
parendomi quella effere:la uolontà diuina per ale 
9 l'hora: © caminando per gli monti peruenimmo al 
Î lacafa d'unChristiano ‘che ‘pareua huomo di 100. 
anni, © Debitauain certi bofchi . Costui m'offerfe 
Î cinigue-ò (ci cathecumini(tra li qualivera una*dore 
na)che non haucuano ancora riceuuta Î' acqua del 
i fanto battefimo : pregandomi li battezzafii: &T 
| parendomi che fe nò lo facefi all'hora difficilmere 
dopoi ji farcbbono potuti battizzare , per effer di 
{cojto <> fuor di mano;mi deliberai di battezzarli: 
mi solenano dar conforme al coftume della. terra, 
alcuni fanoi ( che fon certe monete come carlini in 
circa)lequali non uolendo io accettare pareua fi do 
lejero , benche dopot.credo fe ne fiano di ciò edifie 
catt; perche tengono ef per costume di. dar dae. 
nari alli fuoi Vefcoui quando riceuono li facramen: | 
ti:cy cof allogiauamo nel reo del ulaggio ineaa, © 
fé de Chriftiani che habitauano nelle montagne . fin 
nalmente prima di giungere alle chiefe ( doue atta. 
dauamo ) arriuammo in.cafa d'una perfona molto, 
| bonorata €7 uirtuofa, I fottopofta. alla chiefa 
Romana: ilquale ci di[fe:che in niun conto paffafiie, 


LL ‘ 


mo cofî foli piu auanti, perche hauendo noi d pafa 
far pelregno che chiamano de Pepe, il cui Re haue 
nano ammazzato i Portoghefi., «x ftando la gen 
te di cio molto fcandalizata fenza dubbio n'haue= 
riano ammazzati, per uendicar la morte del Rè 
loro fpecialmente certa forte di gente che chiamax 
no amocos.liquali tengono che fi falua colui che. fa 
uendettadi coloro che ammazzano fuo Re; ò altra 
perfona alla cui guardia fanno . & di quefti amox= 
ci. diceua efferne molti in dettoregno . domandai 
io d quefto chriftiano che li pareffe d lui douerfi far 
fecondo 1ddio;poichetornar 4 dietro pareua fegno 
di poca fede. Rifpofe moftrandomi un fiume che 
tencuamo alanti che fenoi poteuamo paffar quel 
fiume che potriamo andare , benche nongia d piedi 
ma in una barchetta perche teneua percerto che 
ci affogariamo;oltre di che faria uoler tentar 1d= 
dio.Finalmete ci dette un fuo nepote accio ci feruif 
fe per guida fin che hauefimo paffato quel mal paf 
fo del Regno del'Pepe: diffe anche che contutto ciò 
non andariamo ficuri : ma che ci’ haueria\giauato 
affai menar guida perche c’è un coftume in quel 
Regno,che chi,mena feco guida s porta ficurta del 
Re. Accettammo.quefto fuo configliogo aiuto’; 
comed’'huomo fauio cy pratico nella terra,ilguae 
le ci feceetiamcharitàin darci»pel camino della 
pouertà c'haueua . AL fine giungemmo falui con 


| d'aiuto divino alle chiefe allequali andauamo; doue 
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mo riceuuti da un chriftiano della terra con molta 
charità , & non minore acoglienza &y carezze 
ci fece il Zezenar che con noi ueniuay benche la 
maggior parte della gente della:terra fece poco con 
to di noi:< come in quelli paefî non uiè terra 
niffuna de chriftiani, perche. habitano appartati 
per le montagne duees tre leghe l'unò.*dall’altra 
non fi poffono uifitartropo /peffofe norile Domea 
niche quando ei uengono alle:chiefe; nellequali noi 
gli predicauamo > fra la fettimana» fi trattana 
pur di cofe-de tddio: con quelli: che ueniuano ‘alle 
chiefe . Etintendendo io che.conquefto poteua lor 
dar edificatione,pochiffime vol teufciuo dalla chie 
fa done fato ; fe nonfuffe frato' per andarcalle altre 
chiefe. Etîn quella doue io tauo(cheera la princi 
pale) diceuo ogni giorno meffa; alla quale fempre 
uenina della gente: Et contimuindo“quetto circa 
due mefî predicando le domeniche: cominciorno è 
‘portarne piuamore, Accadettela iniquel tempo, 
che due Re nicini di queto: Regno, ammazorno il 
Redi effovilquale-tenena alcuni foldati fra liguao, 
liue n'erauno chriffiano di fanto Thomafo . Quex 
pifi determinorno tutti di morir perilfio Re fecò 
do il costume 'delli amoci dettiz etiandio l’iteffo à 
christiano, per hauer mangiato il ‘pane ò piu pres 
fto il rifo del Remorto, partemi che la confcientia 
Mt oblicauavad' andar ld ad ammonir questo chrix 
Siano che defitefTe da tal propofito:mali chriftia 


3 
sù mi perfuadenano d non andarui , perche m'hanee 
rebbono ammazzato li amoci:; il cui cotume dicex 
uano effere di ammazzare quanti ritrouguano pel 
Regno. Perlagualicofa mirifoluetti è feriuerli al 
meno una lettera di. parte miac& de gli chriftiani 
di quella chiefa 3 nella quale lo pregaua che ucnife 
feduederci in uncerto paffo; «o mandocci è dire 
che gia haueua, lafciata la determinatione di mori 
re. E.tanto grande la fuperftitione che circadi 
quefto tengono ey ufano, che mi dicono che andan 
dofene un paggio di 14.. anni del morto Re; è fra 
cafa. perla morte del fuo Signore, la madre fua 
lo fcacciò di quella dicendoli che non penfaffe mai 
entrarci, finche non haueffe lui uendicata la morte 

del Re fuo 3 0moriffe per quello ; il qual giouane 
dicono che ritornò x fi pofe frali amoci. Etgia 
faria ftato ammazzato congli altri ;feun Re cone 
trario nonbaueffe comandato alli fuoi che non lo 
ammazzaffero , benche li fe dare alcune ferite nel 
fuo corpo, folamente perche restaffe con l’honor 
fio: questo perche reputano non bauer fatisfatto 
d quello;fe non muoiono nel campo,ò ne restino ben 
pieni di ferite,ey quando il Re comandò che lafciaf 
fero andar quefto giouane; dopò che l’hebbero date 
le ferite ; fi parti lui minacciando & dicendo che 
burlauano conlui per effer putto: ma che qualche 
di fariabuomo, co che faria morto da uero. 
Nella chiefa doue io ftauo cy in un altra una 


fegha difcostto,battizammo molta gente, nata dela 
limedefimi christiani di fantoThomafo, fra la qua 
le erano buomini & donne, & giouani grandi, quaa 
li infino all'hora non haueuano riceuuto il fanto 
battefimo > tuttili battizai coluoto che fecero 
d’ubidire alla fanta chiefa Romana, © con questa 
conuerfatione che con efti hauemmo,li guadagnama 
mo le uolontà mediante la gratia de rddio Nostro 
Signore in tal maniera che non bastò l'animo al Ve 
fcouo Nestoriano di uenire in quella terra, benche 
baueffe prima determinato di uenirui. Et per star 
difcofti dalli Portoghefi & in parte doue l’arma= 
te di quelli non poffono arriuaredeterminai io d'an 
dar d uiftar il Re di quella terra, per farcelo ami 
co e per effortarlo che non confentiffe che quel Ve 
fcouo Nestoriano ( fe pur uoleffi uenirui ) entraffe 
in quella . Accompagnoronmi molti chriftiani, trà 
i qualierano alcuni foldati del medefimo Ré;ilqua 
leci fece molta accoglienza, dandomi un ramo de 
fichiin fegno d'amore, co mi diffe che defideraua 
tener molta familiarità col Gouernatore generale 
delRe di Portogallo, ex che fi rallegraua molto 
che io stefi nel fuo regno, per tenerlui in quello 
niolti christiani , d quali non mancana di dar fauoe 
re. loringraciai affai di tanta buona volontd.fignie 
ficandoli che ne riceueria molte gracie lui da Iddio 
Noftro Signore fe lo faceffe cofì & ce ne ritorname 
mo alla chiefadoue to stayo, da 


e) 
—  Perfenerando d'effercitar Ît mio officio ro 
chiefa, mi uene alle mani'un fpazzo del Vicario di 
Coccines di quello di Cranganor et del Capitano di 
Craganor(che è perfona temuta © di molto riffete 
to fraliRèdi Malauore)ferinendomi che bauerga 
no accordato con due Camins (che fon come ducbò) 
în cui terra Staua il Vefcouo eftoriano: che conse 
nifimo tutti inffeme;per trattar la uerità di no&4 
fanta fede catholica, della qual cofa feriucuano ha 
uer gia auertito anche il Padre don Gorizalo,che ftà 
uainCoccin«9 benche non fogliono effere conuea 
‘nienti le difpute in prefentia de Gentili eo popolo, 
nodimeno uolfî andare doue m'auiforno che andafè, 
deciò che almeno conueniffemo in una uerità ché li 
medefimi beretici ( quali fono come gentili)nò pof 
O fono negare:cs è che quantunche tengano molte ca 
| fecotraricalla noftra fede Catholica,uegono pur tut 
ti d conformarfi in queto che fig un folo tddio nel 
| Cielo er un Papa nella terra,tlquale effi dicono tee 
| ner per capo.Et confeffando efi questo come lo cot 
| feffano perridurre d luce quale delle due legoi fia la 
uera;s'elegeffero efi due buomini delli fidi, deguali 
| poteffero confidarfi o li tmandaffero è Roma chel 
Re di Portogallo li faria le. fpefe, o cofi restaftia 
ho femza dubbio circa di questo. Prima che giungef 
\ftal Regno di Ainangale dose Panail ReRoriaz 
[no cantinal per dentro la terra otto ò noue! ceghe dè 
| conpagnandomi fempre il Zezenar che mi ‘venne 


a suicii APRE 
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a trouar, conmolte lagrime, e defiderij di che fi 
‘conofceffe la uerità o” anche m'accompagnorno al 
‘tri chriftiani : © quando gionfi truouai. il. Padre 


Don Gonzalo con li Vicarij o il guardiano di fan 
Francefco:cs il Capitan di Cranganor , ma non gia 
li Camins , liquali mancorono di quel che haucano 
promejjo infieme col Vefcouo Nestoriano . Vn Zee 


zenar antico buomo che legge la ferittura in quel= 


le terra non uolfe confentir che fubito al principio 
ci fuffe aperta lachiefa; benche dopoi ce l'aprie 
rono,non uolfero però confentir che entrafiimo nel 
la cappella maggiore , parendoli che non era lecito 
che noi altri entrafimo in quella , perche latengo= 
no efi ingrande ueneratione,nellaquale non confen 
tono entrar laici. Di ld cene uenimmo con poca 
fperanza di poter far altro co’ Vefcouo Nestoria 
no poi che non baucuano uoluto uenir d conclufione 
alcuna con noi.Et pigliammo per miglior mezzo 
edificaril popolo con le opere wiue , &ottener da 
Dio noftro Signore mifericordia , con orationi 9 
con andarcene fra quefti christiani per queste mon 
tagne,facendo penitenza de nori peccati, poi che 
per la qualità della terra ul è molta materia di 
patire, o non minor per quella della gente , per 
ftar molto oftinati in fue opinioni:<9' affai affettio 
nati d Bia, la dottrina delli Vefcoui Neftoria= 
ni. enendo l’inuerno che è.iltempo nelquale 


larmate nostre poffono correre la maggior parte. 
SO dEi 
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di Malauar; per crefcere grandemente all’horati 


fiumi fuggendo il Vefcouo Nestoriano ‘donde ftde" 


ua per temere che li Portoghefi nonl’haueffero ale 
le mani; per effere il Luogo dowelui ffaua alla ria 
ua d'un'fiume fe ne andò al Regno del Pepe es ha 
uendo gia noi appuntato col Rè che lo pigliaffe per 
darnelo alle mani, <> hauendo detto Re mandata 
molta gente per prenderlo,fi unirno piu di duemi 
Lia chriftiani, facendofi amoci del Vefcouo, liquali 
lo defeferoco liberorno,bencheli costaffe gran par 
te di fia robba. Et questi christidni fi fdegnorno 
contrali Portoghefti., perchesoleuano prendere il 
fuo Vefcouo\; di maniera che‘ andauano con molto 
pericolo effere da quelli ammazzati fpecialmetite 
per andar noi fra bofchi er montagne > fenza fa 
per li papi della terra. 1lLche ‘intendendo il pae 
dre-Patriarca mi feriffe cominandandomi in wirtu 
te fancte obedientie,che me ne andaffe è Goa tanto 
pelmaitcamento che li fari. pel fuo niaggio d'EÈ 
thiopia fe m'ammazzafino,quanto per confagrare 
mi afpettando l’Arciuefcouo de God con gl’altri 
Vefoui, d i quali per necefità conucniua prefene 
tarmi dentro di tre mefi fecondo la Ragione: 
cofi per obedir d tal commandamento me ne uenni 
d Goa doue al prefente fto leggendo una lettione 
di Theologia, predicando; & confeffando. Non 
mi uolfe dopoi il padre Patriarca dar licentia di ri 
tornar d Malauare,perche unole che diamo fretta 
la 


Mara 


‘muefl'anno al signor Vicere acciò ci pronedad'ittà 


barcatione 3 d’altre cofe necefarie per l'andata 
dl Preste Gioanne 0 Re d’Ethiopia;perche finhora 
nmonlhd fatta ,\per bauer hauuta nuoua cheli Tur 
chi han pigliato il-paffo . Et come lecofe di quee 
So stato fieno incerte, fe V.R. non prowede dijlà 
per uia del Rè di Portogallo , non farà forfe tanto 
prefta l'andata nostra in Ethiopia : perche limolti 
negocij di qua , &y uittorie che ogni di concede 1d= 
dio al Gouernatore contrail Turco, altri Re 
gentili, non li danno quel luogo di poter attendere 
alnostro fbaccio che conuerrebbe. Speriamo che 
Iddio N. Signore c’indrizzarà ; © fard efpedire 
quando conofcerà effere à maggior gloria eg honor 
fuo c3 aiuto d'Ethiopia fpecialmente cò L'diuto del 


e orationi uoftre ; nelleguali molto: ci‘confidiamo 
© raccomandiamo.Di Goa,alli 24. di Dece. 1557. 


Indegno feruo in Chrifto Melchior Carnero., 


f 
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‘COPIA D'VNA LETTERA DEL 
Padre maeftro Melchior Nugnez ferita. 
i 'ninCoccin nell'India gl'otto di 
| Gennaio 1558. 


fempre nelle anime noftre ainen. ù 


| Lagratia & pace di chrifto Noftro signor fla 


=" ‘Anno del 1545. nelmefe di Dee 
cembre ui forifti di Lampacao,, 
È; che ta 18. leghe difcosto dalla 
:9| città di Cantaon, porto della Chi 

ddl nia ( doucinuernai quel anno, per 
Tonon poter paffare prima al Giada 
pon)anifandoui delle gratie che Lddio Noftro Signo 
veci fece in quel'uiaggio, nelquale molte uolte fum 
‘mo ineftremi pericoli de perderci; apertamete ifpe 
‘rimentando,che cofa è,qui uult animam fuam falua 
facere perdeteam\Dimorai in quel porto con miei 
copagni infino al Giugno feguente,per effere all'ho 


‘ra il tempo per paffar al Giapon:c® fra quefto mex 


‘0 hebbi lettere dalli padri dell’india, nellequali mi 
fcriucuanio,che era neceffario il ritorno mio la, qua 
to prima potefti Perche era uenufo in India, per 

‘VWicerè , Don Pietro Mazcarennas, Signor tanto 

‘zelofo del diuino bonore,:che cio che per tal fine fi 

‘difideraua, fi fperaua ottenere da lui compitamene 
‘tes auifandomi anche come non'erano venuti cor 

E 


é/fo da Portogallo ‘altri della compagnia, che li Pie 
dri Francefco Veira, ey Diego fouerale:es che cox 
fî non ftaua beneil collegio di Goa; negl’altri dele 
l'India fenza me. Hebbi anche una lettera del Pae 
dre nostro maeftro Ignatio, dalla quale comprefi. 
non e[fere D'intentione della fanta» obedientia, che 
alcuno prepofito prouinciale dall’ ndia partiffe di 
quella: ma non effendo all'hora tempo di nauigare 
uerfo l'India ; «x bauendo io nuoue del Giapon, che 
molto frutto faria fequito con l'andata noftra,par 
femi faria gloria di Dio Nof®ro Signor inuernar 
nella China, & nel Giugno paffar nel Giapon, con- 
intentione, che fela fi f aceffe molto frutto ad ho= 
nor diuino & aiuto della couuerffone di quella 
gente, mi fermeria in quelle parti per alcun teme. 
po , dopoi deiquale potria conforme. all’intention 
dell’ubidienza , «x alla necefsità dell'India tornare 
inquella. Determinandoci adunque de inuernare. 
in Lampacao attendemmo in queltempo dfar alc 
frutto nelli Portoghefi delle Naui; che medefimae 
mente inuernorno ld,i quali al parer mio erano in 
fino à 300. Facemmo in quell'ifola ( che prima — 
era dishabitata) una chicfa , & cafe di paglia: es | 
dal mefe di Decembre, infino al Giugno feguente , 
dicemmo. continuamente mella, predicando tutte 
leDomeniche, cy fee, infegnando ogni di la 
dottrina chriBiana alli fehiaui & feruitori delli 
Portoghefi: cy per la diuina bontà fi fece molto. 
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frutto nelle‘anime: perche uî erano alcuni che da 
molti anni non s'erano confeffati . feceronfi molte 
reftitutioni: molti anche lafciorno le concubine; 
che per molti anni baueuano tenute ; fra li quali fu 
rono alcuni che le maritorno:. Et certo fratelli miei 
chariffimi non potria efplicarui quanta confufione 
d'una:‘parte, & d'altra quanta confolatione 3 
allegrezza mi fuffe il ueder che nella China , doue 
dal principio del'mondo mai fu ucro culto divino, 
anzi fempre idolatria; fi celebrauano gli facrificij 
diuini , e ui fi predicaual’euangelio, con lagrime 
& confolatione degl’auditori . Gli ufficij della fete 
timana fanta fi celebrorno con tanta folennità, che 
certo caufana d tutti molta diuotione , ferrando il 
corpo di Chrifto Nostro Signore inun monumenz 
t0 molto ricco, predicando il mandato es la pafs 
fione con piu diuotione <> pianti.che io non potria 
facilmente efplicarui. Predicammo anche il Saba 
bato del fepulchro . Appreffo fi cantò l’Alleluia 
tanto folennemente sche diceuano quelli buomini ,, 
che li pareua in quell’hora efere refufcitato Chri= 
sto noftro Signore. La mattina de la Domenica dî 
refurrettione , facemmo una procefione portando 
gli Portoghefî( quali tutti erano confeffati & com 
municati ) rami con molta diuotione, cy precedenza 
do la bandiera reale, & fignificando ordinanza 
d'Archibugieri o altri con detti rani & fiori. 
Finalmente fu molto grande il feruore di quella 
Rapa 


if 


gente ini quelli giorni.&t ui tefifico fratelli charipfi 
mi che nel tempo ché ir quell’ifola diferta ex inba= 
bitata.mi fermai: hebbi tanta ‘allegrezza: i" mi 
fece Noftro. Signore tante gratie Segnalate ; che 
nonfo che dopoi che nacqui gia mai {fi grande cons 
folationi; ne fî continoue habbia bauute infieme 
con tanti buoni defiderij di patir molto pro nomie 
ne lefu. wi ' A » i 
. Alcune hore del di mi ritirano inun luogo fox 
litario doue era una verdura piena d'Alberi che 
mi rapprefentauano la fuauità del Paradifo, & 
accrefceuano il fastidio del mondo; ex uni $timolo, 
© (prone d'amore uerfo il creatore caufato dalla, 
diuerfità cy uarietà. delle fue creature inuitando= 
mi all’oratione , con defideriij continoui di feruire 
per Rachel fette , 3 quattordeci arini, in tutta la 
uitamia . Per altra parte Lia nonera Rerile, ne 
lafciaua di far frutto per le molte neceftità fbiriza 
tuali delle anime, ricomperate. col fangue di Chria. 
fto Nostro Signore,alleguali pur per la bontà d’Ide, 
dio non fi mancana dell'aiuto neceffario per la fua 
falute ; con ragionamenti, confegli,a confefioni:. 
Et come è gente bonorata quella che nauigaua per 
quefte parti, fi lafcia piu facilmente indurre. alle 
cofe del feruitio diuino . In quefto tempo che mi 
fermaiinLampacao accadettero due:ò:tre uolte al 
cune intmicitie fra li capitani delle naui , che. furo=. 
nocaufa che la gente tutta fteffe in pericolo d'ama 
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mazzarfi gli uni con gli altri: ma con l'aiutò di 
Dio Noftro Signore fi pacificorno con grande unio 
ne di tutti fenza morte ne lefione alcuna, che non 
fupocagratia fecondo Stauano le cofe mal difpofte, 
eaccefe o poftainarme tutta la gente . 

si fece la parimente molto feruigio d Dio Nos 
$tro Signore invifcattare co 1500. feudi certi Por 
toghefî, che lì Chinefi teneuano cattiui , ey fentene 
tiati d morte iniutamente tenendogli carcerati con 
tantd crudeltà in afpere prigioni, che mi faria pars 
foimpofibile poterft fopportare ; eo incredibile fe 
non l'hauefe ueduto . 

Paffata la quarefima uenimmo d Cantaon, cita 
tà grande come Lisbona, dellaquale diedi larga= 
mente l’anno paffato tutta l’informatione che di 
lei potetti hauere . Sta d 22. gradi della parte del 
la tramontana.In questa città uennero in quel tema 
po certe nuoue affai ftrane, che fpauentorno la gen 
te tutta. Diccuano che nella prouincia di Sancij 
( che è una di quelle della China) forgettero della 
terra molte uene d’acqua, con tanto impeto «3° 
abondantia che coprirono 6o.leghe di terra all’ine 
torno,annegando fette città, oltre altre molte uil= 
le co cattelli. fenza lafciarui cafa ueruna coperta 
in tutta quella prouincia;ne animale rationale, ò ir 
rationale che non reftafi dall'acque affogato : fala 
so ur folo fanciullo di fette annizilquale dicono efs: 
fer montato inun legno,& tutti gl'altri che cò que 
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Sta medefima industiia’ cercorno di fcampare dale 
l'acque ; dicono che dal fuoco, che inun medefimo 
tempo difcendeua dal cielo,erano brufciati, & ques 
sto fu creduto per li Chinenfi in Cantaon . Di-modo 
che Occhauiem (che era un principal Gouernatore 
della città di Canton) per efferfegli morto Li ane 
che fuo padre & fameglia , lafciò ilgonerno (.cofì 
accostumano far gl'huomini principali quando fe 
gli muotono fuoi padri) andandofene alla terra di 
Sancij ueftito di panni da lutto . Questo non lo fap 
piamo per altra uia che per la relatione de li Chia 
nefi: perche non lafciano entrar molto dentro il 
pacfe nifun Portoghefe; ne altro foraftiere, dalli 
quali s'haueffe quefto potuto intendere. 1lche crea 
do fanno; temendofî non uadino è fpiar la terra. 
Vedendo to tal cafo fopra naturalmente accaduto; 
& infieme ponderando la morte del benedetto pas 
dre macftro Francefco per entrarin Cantaon, eg 
uedendo parimente per efperienza, che per niffuna 
uia al prefente, potriamo far frutto alcuno nella 
China: determinati: di. lafciar un fratello di quelli 
che menauamo,nella città di Cataonsacciò imparaf 
fe la lingua Chinefe.Questo fratello fi domanda ste 
fare di Gois perfonatanto prouata nelle uirtu chri 
Stiane che ben fegli potena questo fidare : parendo= 
mi effer mezzo conueniente > fe Iddio Noro 
Signore ordinaffe che ci s'apriffe qualche porta nel 
la China. La gente delli Chinefi è tanto foggetta al 
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Rèéct fuoigouernatori che humanamente pare ima 
pofibile poterfi conuertire alla fede nottra, fenza 
licenza c3 auttorità del detto fo Re ; € di quelli 
che gouernano:per laqualcofa, anche il parlarglie 
neè difficile. Mamandandofi al Re alcuno Ame 
bafciatore co Iquale s'accompagnafle alcuno Padre 
della compagnia; come il Padre maestro Francefco 
haucua determinato; bo fperanza in Dio Nostro 
Signore che s'apriria qualche porta nella China . E 


‘uero chel fratello che là lafciai , S'affatico tanto in 


imparar la lingua ( laquale pur in fe è affai difficia 
le) che uennein una gra fiacchezza di tefta: pere 
ilche comprefi non effere della fua restata per ale 
l'hora feruito Dio Noftro Signore . Et cofî quando 
tornai per la del Giapon,trouandolo mal difpofto ; 
che erano fette giorni , che non hauewa mangiato, 
mi parue neceffario rimenarlo all'India meco . 

Nel Giugnofeguente del 1556. partemmo il Pa 
dre Gafparo Vilella o 10, con altri quattro compa 


“gni d la uolta del Giapon: eo nel camino paffammo 


un graue pericolo,tra certe feccagne ; perche c’era 
iluento tanto contrario che temeuamo grandemen 
te di dar in qualche fcoglio, eo perderne in quello», 
fe la divina mifericordia non ci haueffe foccorfosper 
mezzo d'un mercadante ; che era prattico nelmae 
resbenche non fi lafciaua conofcere andando trauee 
Sito;ma uedendo fi gran pericolo fene andò al tie 
mone cs ligando la uela fcampammo il pericolo 
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paffando accanto delli [cogli. Accrefce. molto ld 
fperanza inDio il ueder la gran cura che la Maea 
fia fua tiene di foccorerci , quando linuochiamo in 
fimili neceftità oltre d'infegnarci bene tale efperien 
za, d metterne totalmente nelle mani. de Dio Noe 
stro Signore. Andauamo con grande fperanza del 
la conuerfione del Re di Bungo per hauerlo lui cofî 
fcritto al Vicerè pon Alfonfo; e anche perli buo 
ni aiuti che per tale effetto portanamo: ma'piaca 
que alla diuina fapientia di mosrarci chenon bas 
stano d couuertir anime,bumani mezi,ne ornamena 
ti ricchi che fe li portauano ne ambafciadori ; ne 
confidanza in buomini, fe non La disina fa gratia; 
che opera per gl’inftrumenti che li piaceno (€93 tan 
to piu effendo idonei ev puri)in coloro che non refi 
stono oJtinatamente allo fpiritofanto. Cercando il 
porto di Bungo,per errore andammo è dare în ter 
radicerti fignori armati contra il Re di Bungo; 
licui wiffalli ucnnero alla noftra waue dandoci nuo 
ua che tuttala terradi Bungo era diftrutta. © ane 
che,che credeuano effere morti li padri di Chinchia 
co ( cofi chiamano linoffri)er il Re fuggito . Nos. 
po/fo negarui fratelli chariffiuti che tal nuoua (che 
inparte nonera uera) diede dme rà quanti dite 
dauamo nella Nane tanta confufione ev triteza 
xa che baucuamo affai Lifogno della diuina gratia, 
benche la fperanza, que per charitatem Operatur, 
non confunditur;co fe ben fi turba nonfî perturbas: 


Dioceladoni 4. tutti. 

Ritornammocofi combattutti dd dinerfi penfiea 
rid Bungo, non fenzagran fatica, nauigando tra 
fecchi er con uento contrario; doue. per gratia de 
Dio ritroutmmo li padri co fratelli nostri utvi , ciò 
è il Padre Cofimo di Torres, il padre Baldaffar, 
Gago”, ©" gli fratelli Giouanni Fernandez Duarte 
di Silua, 5 Luigi di Almeida; con la cui prefentia 
nonui potrianarrare fratelli. miei charifimi lalle 
grezza che l’anima mia fenti uedendoli come ref 
fcitati da morte pe» quel che di loro poco innanzi 
n'era stato riferito.Non poteua fatiarfi di piange= 
red'allegrezzailbuon uecchio Cofimo di Torres 
uedendone e parlandone ; è certo , huomo perfet= 
to in tutte le uirtu, o mortificato in fe medefimo . 
Meno quefto padre feco il Padre macftro Franz 
cefco,quando pafiò al Giapon e lo lafciò quando 
di la parti,in Amangucci : doue dimorò otto anni 
intieri, nelliquali non mangiò mai carne ; perche 
tengono li. Giaponenfi per gran peccato mangiarla 
fpecialmete doue è gente di politia, come era quel 
ladi Amangucci: Ilche faceua il benedetto padre, 
non folo per non dar fcandalo, ma per far penitenz 
za.Pane anche non mangiaua per non ue n'effere 
in quellaterra, ne manco pefceî frefco , per star dia 
fcosto quella terra dal mare. Finalmente non matte 
giaua altro che rifo a guifa de gli Giaponefi( ilqual 
pur male fi può mangiare fe non conmolta necefti 
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t4)con pefce falato 6 herbe. Et hauewa gia lacoma 
plefione talmente affuefatta'4 quefto uitto ; che 
gli haurebbe nociuta la carne. Fece in Amangucci 
molto frutto , conuertendone alla fede di Chrifto 
grande numero d'anime . Alcuni de quali uan gia 
facendofi affai capaci & guftando delli misterij di 
nostra fanta fede . fia il Signor benedetto: Ha patia 
to questo padre innumerabili fatiche , & peria 
coli effendo lapidato etiam dentro la cafa fuadalli 
Bonzi, da qualt era ‘tanto ingiuriato sè» perfea 
guitato che gli era gran. mortificatione ufcir pere 
le piazze. La caufa principale di quefto era pere 
che ftando il Padre maestro Francefco in Aman 
gucci ammazzorno il Signor di detta città a trae 
dimento : es dopoi fempre fono andate ‘crefcendo 
le inimicitie & guerre , tanto che quaff tutti li sie 
gnori 3° gouernatori ne morirno.Et perche di mol 
totempo innanzi che cominciaffe la conuerfione , 
non cra ftatamai guerra in Amangueci: uennero 
li Bonzi ( alli quali come è padri tengono rifpetto) 
d dir fra fe che li Padri della compagnia quali 
chiamano de chinchico; o ’iftefà legge che publi 
| cauano , 3 anche la conuerfione de el’huomini che 
efi battizzauano,erano caufa che gli fuoi Dei fufa 
fero fcorocciati : <> confeguentemente che la terra 
fuffe destrutta,deliche nie nacque tanta gran perfee 
» cutione che giouò al padre Cofimo effer ben cruciz 
fifo al mondo, sil mondo d lui. E' uero che fra 


tutti questi trauagli uineita molto EDRN Lar 
dendo che li patiua per honor di Chrifto Noftro si 
gnore & per la conferuatione «> aumento de gli 
Christiant. Intefî da lui che intutta lauita fua 
mai uiffe intanta allegrezza, come in quelli fet= 
te dotto anni che fhette in Amarigueci. Haueud per 
duto (penfo; che di lagrime ; che inelle fue confoa 
lationi fpirituali gettaua ) gran parte della vita; 
Era questo padre tanto affinatoinogni uirtu con 
queste deuotioni da una parte ; es tribulationi dale 
l’altra; che fra me fte[fo lo comparauo è quelli fan 
ti Padri d'Egitto,fe non fuffe che quelli contempla= 
sano folamente in Dio ey communicauano fra efi 
le cofe divine. Etil Padre Cofimo di torres non hae 
uendo feco piucheunfratello;Staua fragli nemici 
che lo. perfeguitauario,procurando d’aiutare l'anix 
me de molti, tra fame & freddo molto grande.Non 
dimeno effendo l'ufficio del Demonio feminar Zix 
zaia co che s'affoghi il frumento nelle terre femie 
nate del Signore accefe difcordie tanto grandi fra 


| due Signori Gouernatorid'Amangucci, che combata 


tendo l'uno contra L'altro ( ficendofi la guerra 


delli Giaponefi con fuoco ; «o effendo le cafe didee 


gne di pino fenza hauer muro alcuno ) s'appicciò 
il fuoco di tal maniera, col fauor del uento che 


| foffiauache abrugiò tuttala città d'Amangueci (la 


| quale dicono era grande quafî come Lisbona ) ferte 


za restarui cafa alcuna» infino alli palazzi Reali > 
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es chiefa es cafa del Padre Cofimo ilquale con gra 
fatica 7 trauagli l’haueua fabricate' . finalmente 
non ui rimafe altra cofa che una Stanza: fotto tera 
rad'unchriftiano , nellaquale il Padre detto faluò 
glPornamenti della chiefa Et era tanto grande la 
mortalità di quelli che di tutte due le: parti Same 
mazanano , che non poteua la gente attendere è 
mettere rimedio al fuoco . Vedete adunque fra= 
telli charifimi che perfettione di uirtuèneceffa= 
riad quelli che banno da effere atti miniftri o fee 
deli difbenfatori del uerbo divino? che-patientia? 


che fortezza d'animo? che fperanza, co longania 


mità ? che conftanza nell’aduerfità bifogna hauee 
re per fimili accidenti ? Veramente grande è ilÎdo 
no della uocatione noftra in questa minima compae 
gnia nellaquale come fiamo obligati è pigliar ogni 
tranaglio che l’ubidienza c'impone pel feruigio die 
uino ; cofi la Maefta fuada fperanza di donarct il 
fpirito &' uirtu che per fimili imprefe fi ricercano: 
ina per'cogliére tal frutto è buona parte far lara 
dice buona, nelle cafe © collegij di là. Tore 
nando adunque al propofito nostro. Gran max 
vaniglia’ caufaua à me la confideratione della 
proua grande della uirtu del Padre Cofimo di Tor= 
res, o il fratello Giouan Fernandez $ che con lui 
Baud: © quanta patientia hanno mostrata uez 
dendo che'l frutto delli innumerabili trauagli, ine 


“giurie, perfecutioni,pericoli,<o fame che per fet | 
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| teò ottoanni in quella terrahanno patito,tutto in 


‘tre ò quattro hore pareua fi perdeffe col fuoco.Ar 
deuailPadre:Cofimo di Zelo contra il Demonio, 
cy per altra parte compatiua amaramente alli 
uoi christiani co contauami queste cofe con tanto 


‘dolore, 9 tanto impeto di lagrime, come s’hauefe: 


fe perduto tanci figliuoli quanti chriftiani fi pera 
dettero in questa auerfità.  Quefto accadette in 
terra tanto ftranasche non c'era altro refugio che 
folo Iddio, d cui diuina prouidentia & incompre= 
‘henfibile fapientia.il tutto remettesano : non cefa 
fando:però delle lagrime «« afflittioni di cuore 
tanto ‘grandi, che in fio genere le comparaua io 
conle tribulationi del S.1065; perche oltre di tuta 


toquetto male, ogni giorno afpettauano la morte. 


tanto dalli bonzi ; quanto dalli foldati:che perrua 
barli quel poco di robbicciuola che haueuano; ò per 
inftigatione delli Bonzi, e perfecutori ; lt pote= 
uano ammazzare quafi d fua posta,non effendo chi 
li potcffe farrefiftentia . oltre di questo il Rè per 
paura che non l'ammazzaffero ; fene fuggi in una 
montagna. Et ‘volendo il Padre Cofimo rétirarfè 
con lui ; li diffe che fe non poteua faluar fe ftefo, 
come potrebbe faluar altri è Perche come intefe la 
deftruttione de Amangucci, un contrario di ques 
Sta citta della:terra di Nucchai uenne fopra il Re 
per pigliarlt il regno : fra questi trauagit,medendo 
detto padre il pericolo inche lui cs'il fratello Gio 


anni Fernandez fi trouauano ; «5 laterra coft 
rouinata,ufando del configlio euangelico,fi.uos per 
fecuti fuerint in una ciuitate fugite imaliam, fene 
uenne conil fratello Giowan Fernandez accompa= 
gnato da quattro christiani è Bungo,che ftd difco= 
sto da Amangucci 60. leghe doue ftaua il Padre 
Baldaffar Gago, con li fratelli Duarte di filua &s 
Luigi d'Almeida: 3 cofì li ritrouai la:tutti infiee 
me quando ui gionfi . Diceuano che di qui à cento 
anni non fperauano poter Amangucci riedificarfi 
& ritornare alla fua antiqua gloria. Con tutto ciò 
era gran cofa ueder la conformità che teneuano cò 
da uoluntà d'Iddio, o defiderio di tornare4 «mete 
tere fotto i piedi latefta del infernal ferpente.que 
fto era decaduto due mefl prima che noi :giungefe 
fimo.Et arriuati che furno li due inBungo; quine 
deci di auanti di me, il Re di Bungo moffe guerra 
alli principi di fuo regno:hauendo fofpition di tra” 
dimento,<3 con fuoco es fpada abbruggio es ame 
mazzo tredici Signori principali con fue cafe fa 
miglie, & Vafalli di manierache (fe benmirie 
cordo ) in quella notte erano morti' fettemila huo= 
mini di tutte due le parti. La ifteffa morte di quee 
sti Signori causò che il Rè fi ritiraffe dà una mone 
tagna, fette miglia difcofto da Bungo , doue Std ante 
cora adeffo,reftando la terra alterata, «x pofta in 
arme , et lichriftiani anche affai-perturbati . Et 


. finalmente ogni cofa ridotta a tal termine. «che era 
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ben neceffaria alli‘ padrinonfolo la fimplicitàcoa 
lombina s.ma etiam la prudentia del ferpenté. Et 
cofi Fettero.tutta la notte nafcosti accompagnati 
da chriftiani . Sed inter-tot«tribulationes manus 
Domini non et abbreuiata’, liritrouai molto'con; 
folatidi uere confolationi, ftando in ucra charità 
unitico fentendo molto d’iddio. fenza mostrariafe 
fettione alcuna d cofacreataz anzi conla piu pere 
fetta obedienza et pouertà «ot purità di uitache 
fi potria penfare. Molte.wolte penfaua io frame 
medefimosquanto difcostomi uedeuo dalla perfettio 
neloro neldifpreggio della \propria uita co nella 
fortezza che nelli trauaglimostrauano nella cona 
folatione in-tribulationibus es nella grande dis 
uotione,<Siltuttovmi caufaua gran confufione 
Con gli chrùtiani gli daud: pur Nostro Signore. fhe 
ciali allegrezza} uedendo il fernor co diuotione 
d'alcuni chemolto guftauano della facra dottrina: 
Quefti chriftiani. di- Bungo- communemente, fono, 
poueris<ymolti di lorofurono mofti d conuertirfi 
da alcune necepità,fpecialmente di malatiesriellegua 
li ricorrendo alli padri strouduano in efsi. moltà 
charità coli curanano dell'infermità corporali 3 co 
delle fpirituali con le prediche che gli fanno contrà 
gl'eriori loro; effortandoli a feguitar la verità dél 
lalegge christiana: es vedendo coftoro:come pet 
mezzo loro vacquiftatio-la fanità nel fanto battefi= 
mo dindicono anche'i: padri; figliuoli yes dinict; 
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immodo che fi fanno molti chriftiani > tn Bungòd 
€ fisoi confini faranno adeffo in grande numero 
l'anime battizate:lequali non lafciano paffàr Do 
menica alcuna, che non'uengano 4 udirlatmeffa & 
predica:che li fanno li fratelli Gioan Ferandez} 
& Duarte di Silua-liquali parlano afai ‘bene la 
lingua Giaponefe. Conuerte il Signore i ponerizest 
gl'infermi,lafciando nella» fua oftinatione er'igno@ 
ranzali fuperbi Bonzi scon li ricchi; yaltriche 
molto fimano fe medefimi. Gli quali pur tenene 
do meglior giudicio de i femplici ; fe fi conuertiffe 
no, faria piu faldo il-frutto del GiaponoGli chris: 
stiani d'Amangucci erano di gente'piu honorata es 
di miglior giudicio eg di buona fperanza fe di nuo 
uo fi riuniffero inuncorpo run chiefa Ogni co@ 
fa confiderata non fi può negare che il: frutto del 
Giapon è molto grande, uedendofî affi manifefta 
la divina bontà in quella terra; fecondo lavgran 


forzadella gratia che opera contra la refi®enza; 


© fottili atutie del Demonio, & contra gl’enore 
sniffimi peccati , fpecialmente carnali», che: li: fi 
fanno ev effendo perliBonzi approbati rufati 
pel credito ey ueneratione:che li tengono fi: bur= 
tano di chi li dice il contrario. Non bauerei ‘crea 
duto che nel mondo fi trouaffe gente tantorcieca di 
lume d'intelietto , fe non l’aqueffe io isteffo ueduto: 
perche andai ad un monaBerio di Bonzi; gli quali 
ui ufcirno 4 parlare circondati di puttiserripren 
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dendoli io de li dbufî nefandi, con darli ragioni «ff. 


caci, non giouò niente; anzi erano tanto indurati 
ne i peccatizche firideuano di queleh'io li diceuo. 


Altro inconueniente è ches'accoftatanto la gente . 
al fuo proprio giudicio cy" parere; oltre d'effer. 


in fe amatori delhonore; er d’andar quafi fempre. 
in Guerra: che difficilmente con quefte inquietudio 


niui fi puopredicarloro l'euangelio facro. E ben 
uero che lavifteffa riputatione che ‘hanno di fe; li» 
potria caufar per altra parte alcuna occafione dò 


bene perche fariano piu constanti nella. fede,quà 


do lariccueffero: Vn'altro impedimento è, :che lè 


Reè di quefte parti, non fono Re proprij; ma tie 


vanni, alliquali li fudditi non fono tanto obedienti: 


ne tengono tribunal alcuno ne genere: di giuftitia: 
Donde nafce che l'uno conl'altro fi rubbano &' fi 
fannomale; uendicandofi chi puo, ey cni.non ha: 
pacientia.; per laqualcofalaterranonè ficura & 
ogni bora ci fono tumulti:ma contra tutti quefti. 
«ogni altro male, preuale il preciofo fangue di 
Chrifto Nostro.signore che operanelle anime dee: 


gli predeftinatila falute loro:perche quafi ogni di 
ficonuertono,. tenendo con loro li padri quefto mo. 
do procedere:che.prima gli dimostrano tuttigli. 


inganni delle fette del Giapon, o del Demonio xs 
quando quefto ben conofcono , 3° intendono; che, 
erano ingannati; li provano confeguentemeinte co= 
me c'è Iddio: cy come l'animaò immortale;nel che 
Gy 
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diche efendo'efi benintrutei, i datito! ad ‘intente 
dere il misterio della incarnatione di «Christo Noa 
stro Signore \ come funeceffarias es cofi tutti 
gl'altri inifterij di noftra fanta: fede etiam della 
fantifima Trinità. © fubbito che tutto»quefto cre 
dono li battezzano: ‘tenendo: dopo»moltà cura dè 
conferuarli ; predicandoli ogni Dometicg vinfua lin 
gua Giaponefe, &y dicendoli meffa: cx giavalcuni ft. 
cominciano 4.confelfare s lodata fia.iddio dalquale 
ogni ben procede. 00 ua a tolse 
Il Padre Baldaffar Gago. è vandato»d; Firandoj 
© meno: feco» il: fratello Duarte di-Silua «x un 
chriftiano di Bungo, che ha fpecialdono di: faperidi 
uerfe linguesacciò.che lui co il: fratello Duarte pre 
dicaffero cio che il Padre dicéffe alla gente di Fia 
rando,ey conferuaffero moltercentinaiadi. chrifia 
ni chel fonconuertiti, alli quali faceffero: chiefà 
per il facrificio diwino &x predicatione. Era detto: 
Padre. Baldafar affai defiderato da quella gentes 
er etiam del Re loro,il qual ha promeffo farfi chré 
stiano : per ilche fperiamo farà molto frutto. > 
IL Padre Cofimo di Torres ‘ev anchei il fratello 
Giouan Fernandez(che è una perfonarara o ha fin 
golar gratiain predicare alli» Giaponefî ) ftanna 
InBungo. s'è dato ordine S'effercitino nella lina 
gua Giaponefe in cafa quelli; che bo mienato mecoz 
perche fenza effa; poco potriano fare:Bt coft ilPa 
dre Gafparo Vilela, ey gl'altri tre fratelli nuouis 
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xche lî retorno;fi diedero tanto all'effercitio di quel 
»La:che gia ut baueuano fatto molto progreffo, quan 
»do mi ‘parti di là. Spero nel Signor Noftro che 
«lt ba d'aiutar molto, per la falute delle anime di 
‘quelli Regni. Subito ch’arrivammo d Bungo pro= 
«curammo d'haueri audienza co” familixrità ‘col Re 
“perche in quelle terre il tutto depende dalli capi. 
*Bt cof oltre de:prefentargli le cofe che con noili 
“portanamo con molte ragioni cercai mouerlo è pi 
*gliar affettione alla fede nora: ma Stando luire 
«tirato inquella fua montagna: © in peccati yquas 
li fa che ceffendo chriftiano gli conuerria lafciare, 
veg oltre di queftostemendo ‘che fe. fî conuertife 
Vammazzariano piu :prefto. li fuoi priuandolo del 
“Regno; & effendo delli piu poffeduti dal Demonio: 
perche è d'unafetta fra quelle delli Giaponefi fimie 
Ve alla‘epicurca; poca efficacia bebbero in lui le rde 
‘gioni Iddio Nostro Signore glidia lume perche 
icon'la conuerfion fia feguitarebbe gran frutto Vi 
Signori principali quando di ciò li parlauo , fî fcu= 
fanano col fiv Resdicendo che fe lui fi faceffe chri= 
friano anche efti fi: farebborio , ma quanto maggior 
frutto fi pera della conuerfion di coftoro,tanto piu 
pare che il Demonio l’impedifca . Ci affuticammo 
molto:colRè detto acciò face[fe uenir innanzi di 
fer dellisignori della terra; alcuni Bonzi dele 
di piu fauij per udirne con quelli: acciò chenotaltii 
glimostrafimo fuoi errori, ey. la uerità della fee 
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"de di Chrifto Nostro Signore! Be benche habbia 
dui promeffo di farlo , con tuttala»\noftra diligen= 
‘Za in richiederlo, mai l'ha pofto ineffecutione. 
‘Sono li Bonzi ‘parenti delli principali Signori die 
quefta terra per cui configlioil'Re fi:gouerna: «s* 


‘ne fono tanto contrarij,perche fcopriamo fue malia 
.gnita © errori al popolo, «dicono tante bugie 


contra di not.alla gente , che non uedo nel Giapon 


‘cofa piucontrariade loro all’euangelio anzi pare 


‘fanno peggio che l'iftefi demonij. Quefti ettam 


erano li maggiori inimici che'l padre maeftro Fran 
cefco haueffe: o benche lui nono diceffe,ho io ine 
‘tefo adeffo che patt nel Giapori molti trauagli;an 


‘dando d piede da Tanazumad Meaco nel tempo 


«che di la tette; predicando in'ogni luogo, etiam 


in cafade gl'iftefti Bonzi, © Signori; facendo tie 


ta apoftolica mangiando quel chegli Giaponefi fox 
gliono,che era piutofto penitentiache cibo: cio è 
‘certe radice d’herbe » Et nelligran freddi portaua 
uestita una come fchiauina ; 9 molte uolte andana 
come ftaffiere de Signori Giaponefi per potercofi 
‘paffar fenza pericolo di ladri alcuni papi; correne 
do con la fchiauna addoffo drieto d coloro con li 
quali fera accompagnato. Era il benedetto padre 


‘tanto feucro imreprendere lì peccati n idolatrie 


de gli Giaponefi , che il fratello Gioan'Fernandex) 
(che era fuo interprete, & quefto mi narraua )-di= 
ecuache tremaua lui ifteffo di pabraz perla libere 
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"td, conlaguale uedeua procedere il detto padre con 
‘qual fi uoglia, etiam principali Signori. Anzi dix 
‘cena quefto fratello , che pareua effo andaua è ceri 
“car di morire , per la fede € honor di Chrifto N. 
.Signore molte uolte li putti ft burlauano di lui, dix 
‘cendoli.parole iniuriofe «3 tirandoli delli fafi: 
‘mail faldò « conftante:feruo de Iddio, guanto 
| amaggiori difficultà co trauagli gl’accadeuano, tan 
to fî uedeua piu allegro &5 contento. Vna uolta ria 
«prefe con tanto zelo il Re d’Amangucci del nefine 
‘do peccato: che pafio gran pericolo . Alcuni Signoe 
ri del Giapon li parlauano nella lor propria lingua 
‘eo lut ordinaua al fratello 10an Fernandez che ‘nel 
lamedefimali parlaffe ; alche tremando er afpeta 
tando il coltello ‘ubediua: perche diceuail Padre 
‘che fe quelli non faceffero di lui piu ftima che folea 
sano far di\lor Bonzi ( agli quali cRi portauano 
‘grande honore ) era molto impofsibile crederli ne 
ticeuere fua dottrina: nellaqual cofa li moftraua 
dut'affatil difpreggio della prefente nita , & anco= 
raadeffolo tengono molti Giaponefi per fanto : e 
to rifcaldando la freddezza mia con l’efempio fuo 
deliberai pigliare alcuna efperienza della terra. 
Etico andai col fratello Gioan Fernandez! piuden 
tro il'paefe congrande confolationesuedendo li mol 
tiche fi conuertiuano » Ma nonmeritando io tanto 
Benesm'amalaiconli triti cibi ev letti di quelle 
partiche fono una ftorazy un legno per capezzae 
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decomeilmangiare è delrifo fenza butiro sue com 


fa alcuna. chel dia' fapore: Andò .tanto»innanzi 
L'infermitàche bifognbin una .cavalcatura mi pore 
taffero non fenza fatica da Bungo: doue:stetti tre 
siefi con.lafebre continoua freddo, tanto.male, 
ch'io baueuo poca:fperanza della uitav:quale però 
il signori olfe.concedermi ;, ma vedendo d'uticane 
+oiche per le guerre & inquietudini di.quefte» pare 
ti per ade[fo poco frutto'hauerei potuto:qui»:fane:: 
ey d'altro , l'obligoche per rifpetto della mia:cue 
radiprouinciale teneua di:torniarcall'india:.mt «fia 
necelfario cofi infermo imbarcarmi in una indue.. 
che andaua: all'India : nella quale paffammo) una 
fi granctempesta-frail' Giapones la China;.che 
anai la uiddi; ne penfai «poter uederfi fimile » perse 
che.cinque giorni intieri andammo come perfi vne 
quali erano tanto alte cy frequenti le noci'à Dio, 
‘che in quefta parte ne fentiuo io molta. confolative 
ne uedendo che fia divina bontà ufaua tali mezzi 
per provocarci ad inuocarlo, r-confeguentemente 
‘ademendarci & feguitar le fue fante uestigie «Bee 
nedetto fia il fuo fanto nome che nell'itante della 
morteaccrefce le confolationi fue fpirituali d quel 
li che»defiderano feruirlo.. Nelcamino-hebbi una 
nuowa della uenuta delli padri Don Gonzalo eo Frà 
cefco Rodriguez ; conla' ‘cura della prowincia:3.69 
anche de gl'altri che primadi loro rano giunti, 
Et fe tal nuoua m'haueffe fopragiunto nel Giapon, 
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| finza dubio ni faria tato di gran contento noti ha 
‘ wer ‘hauuto 4 fornar nell India. KNientedimeno è 


ftato benuenirui non folo per ‘vederli <> acciò 
che difponeffero della perfona mia come li pareffe 
in Domino : ma dnche per darli nera relatione dels 
la China <> Gi4pon;0 almeno delle terre nelle qualé 
fon Stato, & del frutto che fi può indi fperare & 
che modo u'è di poter fruttificarein quelle bande.Et 
parfe alla fanta ubidienza mandarmi qui in Coccin, 
doue adefo.mi trouo predicando «3 confeffando &' 
procurando aiutar l'anime conli'altri mezzi foliti 
alla compagnia uoftra. Piacciad Dio N. Signore 
darmi gratia di ben adoperarmi in aiuto loro & 
mio; inmodo che feruandolo in questa uita fecondo 
la fua fanta <y diwina uolontà arriniamo nell altra 
4 goderel'immortal fua ERA Amen. Di Coccin 4 
otto Ma Gennaio. I 15 5 8, 


pdibavi Seruo ERA ref Chrido3 
zh cova LA Ven 
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SGAVATODV NA LETTER 
(on del Padre Anrique Anriquez feritta in... 


0 Manaccari , nelregno di Trauancor ind 
std 1.3.dî Gennaio del.58.al. voto 
È ine Generale della compae. 3... 
a) maniero aQiiadi Leflisoa pisani 


di ER ordine del Padre Don' Gonziae 

Nj {o fon uenuto è Coccin in tanto 
GE d-chevil: Padre Francefco» Perez fi 
}{| tandana al. Capo: dic Commurin 
Minsnna) per affettare certe.inimicitie gra 
ut, che erano fra chrisStiani , mi ockiipai im: detta.cit 
tà diCoccin tre mefî in miniftrar li facramenti fanti 
«della confefione cx communioneet in predicare alli 


| &hristiani della terra perinte rprete le Domeniche 


& feste. perche la lingua di la è differente di. que 
fa. è cofa di molto ringratiare Iddio noAro Six 
gnore s uédere quanto $'habbia aiutata quella citx 
t4, con la dottrina cr fanto e[fempio di quelli pax 
dri che ui fanno refidenza . sci 
Frequentano le chiefe &y predicationi congran 
de concorfo , &r molte perfone fi confeffano, er fi 
accostano al fantifimo facramento della eucharia 
stia fpelfo; che mi pare fi puo dir per quelli, Confia 
teor tibi pater Domine celi es terre quontam ab 
fconditti hec 4 fapientibus o prudetibus,eg reuse 
lafti ca paruulis: 3 non folamente in Coccinma 
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“etiam inmolte parti dell'India, c'è prande eména 
 dattone nel'uiuere; tenendofi la uertù, sil uitio 


per uitio , il che non fi foleua,che è una grande ma 


| tattone:dextere excelft i 


Al tornar di qua nelregno di Trauancor , uetta 
nero meco il Padre Ioanni di Mezchita er il Pax 
dre Michael Barul mandati per la pefcaria; conli 


 qualtmolto mi fono confolato . Il Padre Mezchie 


ta ha di far refidenza in Punicale per predicare al 
Gouernatore & Portoghefi che fanno refidenza in 


quella terra de Chriftiani che è erande  & anche ha 


da uifitar altre terre d'intorno . Similmenteil Pie 


‘dre Michaele fard refidentia in altri luoghi: fono 


anche altri quattro de noftri,quali con grande ftene 


to merito s'affaticano in queta uigna, Dueidi lo 


‘ro gia poffono fenza interprete parlare nella lita 
‘gua del paefe. Sariano ancora piu d’altre tanti affai 
‘neceffarij per tener cura di tante terre che: paffano 


‘ qo:Purnell'infegnar della dottrina chriftiana in tut 


tt quelli c'è qualche buon ordine, come s'è gia (tri 
‘to, tenendoui alcuni huomini della terra di molte 


«buone parti fecondo la capacitadi quella: Dio.ci 


‘mandi molto delli tali, acciò. che almeno inogni 
«terra ci fid qualcuno. ©». di Apa 
Moltodefidero ueder facerdoti che imparino la 
lingua della terra accio poffano fentir lor confeRio 
nisdalleguali pende tanto l’aiuto lorofpirituale: tr 
per le molte occupationi non poffo\confeffarli 


«Molti anni fono.ch'io liavevo animo'di foriuere rale 
; cune cofe perla dottrina de chriftiant) nella lingua 
: Malauar , oltre-de alcune che gia bo fatte. .co-per 


le dette occupationi nonho potuto farle infinoadef 


fo. Vorrei etiam chele ‘orationi che.ho cavate in 
. questa lingua chiamata Tamul ( quale èla. mix 
sigliore, & molto fi estende) fî cauaffino etiam nele 
-la,lingua Maleane,-lequale parlario.in-Caulany e 
i.Coccin, €9 cofi fra Iiatbri chriftiani di San 'Tho= 
vmafo, & altre parti, Vero è che mancano parole 
sin quefte. lingue bifogna ufar.circumloghij 6 


6, ftar in latino : 3 queto: fatto con autto= 
«vitàdelli Prelati, fi. potria cauar Riv frutto. della 
-dottrina chriftiana.. 

«Con la uenuta di quefti sati m'è è crefciuto il den 
r; derio di fcriuere molte proprietà di questa Pro= 
‘dincia; doue fon tato undeci anni; dicendo ‘il modo 
vche reputo piu conueniente per converfar li padri 
‘nostri con) questa gente . La conditione dt: quella. 
.come unol'effere trattata ; li mancamenti. Loro piu 
ordindrij il modo.che fi- puo tenere persilcattigo 
ie. emendation'loro I altre cofe. di quefta qualie 


tà, acciò qual fiuoglia de i noftri, cheddi nouo uere 


rà in queste bande poffa intendere in brene quele 
che di me m'ha'inifegnato’ efperienza. longa.: x 
cubi giouani. che fono stati infegnati nel: colle gîd 
di Goa; rin quello di Caulan ; fono.gia fparfî per 
deune, terredì questa prouincia, & perche fon 


A) 
dlcuni di loro figliuoli ‘di perfone honorate è 
principali fra loro fperamo nell’anenire debbia rea 
faltarmolto piu frutto di loro s'‘perche facilmene 
te uertanno 4 ‘teneri gouerno delli. altri: et coft. 
potrannonon poco aiutargli : o 
*Nella>provincid della Pefcaria d'huomini grane> 
di'moiono:pachi : ex de ‘piccoliè il maggior nume 
ro5ilche in'parte è erande‘confolatione per-noî; 
wedendo che-%in ‘Stato d'innbcentia li piglia Yddio» 
Nostro Signiore,per il regno che lucifero 9 li: fuoî 
feguaci perfe per la fua fuperbia. AUTORI 
“\uebriftiani chiamati Paraba ev Careds, taria» 
no'affai inanzi in faper lecofe che li conuengono‘,' 
&' frequentano afai le chiefe & molti di loro fatt=" 
no\benvenderraggione della încarnatione diChri=' 
sto Nostro Signore. Li Macue non fi fono tarito 
diutati,ma'è da fperare che Dio Nofro Signore gli 
aiutard. Finalmente quantunche fia debole nel fpio 
rito la gente,in quefta India ehauemo affaiime 
pedimenti <> pochi aiuti; titttayia ff fa quale 
che cofa di.bitono per la bontà de iddio 7 molto» 
piu fperamo fe Iddio noftro Signore dpriffe lavia 
accio non fofino li christiani fuacetti d Re Gentia 
lie Mori: Quefta prouiticia dellaquale babbid= 
mo.cura cominciando d'una terra ‘che fi chiamaPo 
uar'infino d Remanangor che è d canto de certi luo 
ghi baft ‘nominati de Chil4o paffano 60.leghe > 
taffaimalaRtrada. Doucio ftoradeffo fi chidind ib 


n 
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segno di Trauancores arriua. appreffo il'cspo dî. 
Commurin ui Sta una generatione de chriftiani cone: 
uertiti & battezzati per il Padre macftro Francée 
fco chiamati Macues che fi eftendeno ‘per 12.tere 
re: arriuano infino ad unaterra de Parauass: 
quali. fono della generatione delli altri della pefcae 
via: © drieto d quella fono due altre pur di Mae 


cuce: l’ultima è quefta de Manacuri . Tutti ftana: 
no preffo al mare o uiuono di pefcare, fono:de: . 


debole intelletto : «x fono anche maltrattati dal. 
fuo Re infidele da gliofficiali di effo: cs fehani 


no dfar bene bifogna ftiano con loro alcuni byomie 


ni principali 4 chi temano che fi chiamano Patane: 
gatins:che fono come capi de loro luoghi.E necelfa:. 
rio in questa prouincia unhuomo che. fiacome:pa. 


dre delli chriftiani che haueRe feco alcuni foldati 


un Nauilio pagato d fpefe del Re di Portogallo. 
© quefto baftarebbe pertenerli in difciplina. La 


terra maggior fi chiama Vnion.. 


. Erano Mori prima che fufino battezzati it due: 


di quefte terre; li altri erano de Gentili. «© 


. Cominciando dal capo di Commurin fono otto 


© noue terre de Paraui, tutti pefcatori, pur miglio. 
vi chriftiani che li Macue: feguitano altri undee 
ci luoghi. della medefima generatione de Paraui 
quali pefcano perle, <& quefti fono anche piu obe 
dienti. Della terra di Bembar comincia altra genee 
ratione nelle terre di Gentili fparfî .. Benche nelle 
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/ ferre gia dette habitano etiam i Gentili Toy 


Mori feparati. 


Due grandi impedimenti tengono! equi chrie 
Stiani, uno la conyerfatione con Gentili:l’altro che 


fra li medici loro 4 d'fatica fi fi triloua chi curi con 
medicina: ma’ più presto con parole doue fî può 
penfare che nomi ufaranno. Et quelche è peggio 
fogliono attribuir l infermità. 4 effere stati uifti 
da qualche demonio, 0 qualche antma, ocofe fimili. 
Et che è neceffario offerir li danari ,6 qualche fia 


crificio : Dio Noftro Signore rimoua tant4 gran pe 


Redi quefta:terra.E gran bene in queste: parti quati 
do fi conuerte alla fede una generatione infieme 
perche meglio fl conferuano e aiutahdè che quari 
do civico Seri d'ogni geueratione. - NERI 


»Battizzammo queft'anni paffati in  Plbicate al. 
cuna gente uenuta d'una prouincia che t chiama 
Trichinamale. Et quel che è gouernatore d princia' . 
pal fra loro è giouane & impara nél collegio nox 


stro diGo4: fehaueRimo gente di mandar li s WI 20 
pri e sue esso FASE 
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TEC). Andatamia in Coccinvoltre;di pro 


ol Vefcouo Armenio heretico ha fex 
a, uito ancora di che ci hanno appli 

li . cata la chicfa della madonnadelle 
Li lane L gratie al miglion nîodo:che fi poz 
teua eg di poi s'è molto migliorata d'ormamenti 


to,comel'hauemo fatto in'Tanda, &Bazzain dò; 


ue fegui, grande dinotione & emilatione: fartadi 
altre chiefe «x popoli, doue non'c'erdul. fantiftimo, 


facramento «o adeffo fi tienesconimoltaigloria 


de Iddio ; <> confolatione «> aumento di fperanza. 
nelle anime,co custodia delle medefime'terre,es: s'è 
cominciata.d frequentar la detta: chiéfa noftra\dè 
molte.confeRioni , cy communioni. con grande frut 
to della gente Portoghefe,codi quelli della. tere, 
ra. Si fece anche queltainuernata gran copia del 
uerbo diuino ey dottrina chriftiana: & s'è uisto 
ne gli effetti gran frutto fpirituale nella gente.ha 
uemo etiam accommodata la cafanostra d'habita 
tione per noi co d'unhorto che fi ua facendo ey fi 
to per continouar l’edificio conueniente . 


- curar alcunrimedio.contra quel 


Il Padre Francefco Perez dopo che fono uenu=. 


to io 


x i A 

| sso.îo inCoccin( che: fual principio difettenbre) 
‘ferne parti perla pefcaria sperche ci parfe necefe 

| fario procurarvimedio d certe inimicitieo. parti, 
che in quella christianità s'erano leuate quattro ò 
cinque anni fa. Et cercadoft diuerfi mezzi in quefto 
tempo fenza effetto; mandati finalmente dettoPax 
dre FrancefcoPeregsaccio s'informaffe perfettac 
mente delle:cofe:d.uolfe iddio chesl'accettaffero 
molto bene, ma. non fueceffesaltro fe non reftar 
detto Padre in gran credito cv beneuolentia di 
‘quelli christiani irc de-informarfi bene & torno 
‘dame conl'informationessandando pur innanzi! 
«tumiltos.lo mandarla fecondanolta: 3 uolfe Ida 
«dio che:per fuomezzol'odio fueftinto: <r il feme 
‘delle difcordie. Et ventre quellagente ad una tratte 
quillità ©? concor diacinfperata» tagliandofi l'ite 
‘uecchiate & fpeffe uolterdimowate nemicitie:co: per 
mettere l’ultima-mano arrinindoto d Goa, negor 
‘ciai col Gouernatore che’mandaffero una perfona 
principale; dimolta auttorità,<& bona confeicn 
tia 57 coft.fperocheleradici con glirami ditut 
ti. queste’ nemicitie ifivettirparanito.:» cm fappùa 
V.R. cheil finirfi questo negocio cofi'è-ftata una 
delle gratie grandi:che Iddio N. Signore:ha. fatto 


alla noftracompagniain quefte parti wodi*gran 


‘mifericordia:per quella gente ;V. R.nelaudi td» 

‘dio per loro eg pevnoi . Paffo fpeffe molte il nostro 

benedetto Padre maeftro Francefcà ‘pei quella 
H 


scuangelica, Amen. 


F Do 


prouincia<& credoche babbino' quelli diferti grane 


° :de-parte»delle :cororie fue 3 nelbuono odore-di 


fua apostolicamita rv tamen 
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Lutotncnsì viuciale dell'India asratat cala 
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ERI Li babitatori»di quefta fortezza 
(REGNI er città de Dioy mandano è dir è 
V. R.@ inficine al funto colle» 


eee) cedi n. sirddio omniportente fia 


fempre con loro o contutte:lè fire cofe ex con mol 
to. amore” pregamo: Tefu Christo criicififfo , che 
fempre li dia fa fanta gratia-per far con quele 
lafempre fuo feruitio fantoseo'accrefeere fuafan 
ta &nera' fede» per maggiori fa laude & gloria, 


amen: © cofî preghiamo la Vergine facrata fua © 


‘benedetta madre:, che preghi il fuo figlivolo e re 
‘dentor hoftro che conferui ex faccia fempre durare 
‘quella fanta cafa & compagnia'apottolicasaccio= 
‘che di quella efca la confolatione: per-li.buoni . 
settam par li mali che uiuonò nelliofeurità & igno 
rantia 9° n'efca la dottrina: lume della legge 
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“o Rejtiamò tutti in molto‘ grand’obligo di V; Ri 

per hauerci mandato con tanta charità il Padre 
.' Predicatore Ioannt: di. Mefchita per<medico. delle 

anime noftrecy confolatione di quellirche Pauta, 

no come la.terra fenza acqua: co rendemo molte. 

gratie 3 laudi dd Dio N. Signore, omnipotente + 

che dowe ftauamo: difinenticati di-noi. medefimi 3 fè, 
ricordò di.noi prowedendo alli bifogni no&ri mank 
dandoci chi con molto gran zelo di noftra falute ci. 
predico fua fanta parola , 9 ci diffe molto chiarga 
mente con, molta charità tutte le uerità che 
erano nece/farie ©: falutifere» per. la. emendatione 
de ogniuno di noi... ia il 


© Hauemo etiam feritto.à V.R. per farli intere, 
dere quanto abandonati 5 fconfolati erano tutti 
prima che detto Padre quaueniffe, che ueramega 


teli certifichiamo che poco mancaua per non e er 
noi conofciuti chriftiani,non ci. restando altro che 
li nomi «3 babiti de chriftianiseffendo tutto il rex 
fto fmenticato, e conaffai tépidezza reteneuamo. 
alcune ufanze non- peraltro che perhauerle ufate 
i noftri anteceffori, CI dauamo tanto mal effempio 
della utta nostra: «o teneuamo tanto ‘poca. cura 
delle anime noftre del feruigio diuino; che li 
pagani che ci uedenano, piu prefto s'oftinauano 
nella fua cecità che fi mouefino per conuertirfi ala 
fanta fede. notata Vi 9 NI ONunii 
«.Hauemo. gran bifogno. de chi ci dicala uerità 
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foeffe notte chezi mori li ‘noftri errori js 


peccati eg" eiconfefi o ci faccia far penitenza 


67 cl admonifea perche il fmenticarci noi ‘di Dio: 
oltra di nostra malitia nafce ettam dinon hauer. 
chi c'infeoni  DiceChrifto Noftrossignore,domane: 
date ey'ui fard dato , battete 9 ui fardaperto, 9 


cofi noi come feriti domandiamo &(V+R. cimane 


di'd'curare © & come molestativda limemici doe 
sita idiamo ‘ci faccia aprir” ; decio hon fiamo ame 
mdzzati fuoradel paradifo&® per l'honor dela 
la facratifima morte & paffione de Christo crucia 

[fo Dio omnipotente preghiamo AV: Ra:ci mane 
di un'altro fratello di quel fanto collegio» per infea 
giare d quefto popolo saccioche'effendonoivinfe= 
gnati dianio anche buono effenipioal popolo: paga= 
ne.Etconlagratia del Signore* s'aumentarà fua 
fanta fede de notes: de loro nafcerd molto fruta 
to: Dio Noftro signore dard il premiod chi 
siinda feminare al medefimo che femina, il 
quale domandiamo fia il medefimo padre toanne 
di ‘imefchita:che tieue efperienza giadi noi cy del 
La 'terraco cotuimi di quella. li diciamo etiam in 
bona verità che néffiano fapiamò che poffa uenire 
che li fdccià tantaggio nella fanta & bonefta uita , 
tutte lewirtù religiofe: ne chi meglio & piu 
chiaramente ci dica “quel che conuiene>ne piu afe 
fiduo nella predicatione , confefioni «& dottrina 
chritidna d'ogni di, per li fanciulli <> ‘chriftiani 


% 


$9 

noui della terra;<> torni per amor del Signore quant 

ti che noî ci raffreddiamo del caldo fanto che ci la 
fciò, eo ci torniamo d fmenticare di not iftefti es ad 
‘imbrattarci nel fango delle nostre miferie, © per 

le piage facratifiime di Tefu Christo li torniamo di 

domandar medico per noftre infermità: & guardi 

v.R. che fe non ce lo manda potria effer che Dio lî 

mettefi à fuo conto li noftri peccati perche anche 

noi fiamo fuo popolo, © chrifiani, &ifiamo ape 

preffo di doue stanno li predicatori che fono obli= 

odtià curar li feriti effendo chiamati, & anche 

fenza effer chiamati gli fogliono cercare . uengano. 
adunque ad aiutarci che in un catur òuna fufta in 

quindeci di fi può di Goa uenir in qua 

Dopò questafinitahoggi che fiamo è 21. d'Ago 

01557. arriuò d questo porto la prima naue del 

ftretto di Mecca, per lagratia de Dio ci da buo= 

ne none che li Rumi ouero Turchi non fono ufci= 
tisma che cè moltaguerra frail Turco & il Rè 
d'Ethiopia o c'era mortagran gente d'una bane 
da & altra: pur, che il Re de Ethiopia era refta= 
to fuperiore 9 questo dice la prima Naue © che 
altre la feguitano . 
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